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0. PREMESSA 

 

Il nucleo di Valutazione del Conservatorio “Luigi Canepa”, costituito con delibera del Consi-

glio d’amministrazione del 16 luglio 2009 (n. 20) e insediatosi il 18 settembre 2009, ai sensi 

degli artt. 10 del DPR n. 132 del 28.02.03 e 13 dello Statuto del Conservatorio di Sassari, ha il 

compito di valutare i risultati dell’attività didattica e il funzionamento complessivo 

dell’Istituzione, acquisendo anche le opinioni degli studenti e redigendo annualmente una re-

lazione che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca utilizzerà per quantifi-

care il contributo finanziario da assegnare all’Istituto. 

Nel presentare questo documento, i componenti del Nucleo di Valutazione intendono tuttavia 

precisare che, fatta salva la finalità prevista dalla normativa vigente, esso è indirizzato, anche 

e soprattutto, al Direttore e agli organi di governo dell’Istituto, al personale docente, a quello 

non docente e agli stessi allievi che, dall’analisi comparativa dei dati e delle emergenze, 

dall’attenta e responsabile valutazione dei punti di forza e degli elementi di “criticità”, po-

tranno procedere, ciascuno con le proprie competenze e tutti insieme con spirito di collabora-

zione, al miglioramento dell’offerta didattica e dei servizi erogati dall’Istituto; a beneficio de-

gli allievi ma anche di un vasto territorio per il quale il Conservatorio rappresenta ormai un 

importante punto di riferimento e uno strumento di crescita culturale e sociale. 

 

Un’ulteriore precisazione va fatta, invece, a proposito dell’ambito cronologico della relazione. 

Le già citate norme generali che regolano il funzionamento di questo organismo, come pure 

quello omologo istituito in ambito universitario dalla L. n. 370 del 19.11.99 (art 1, c. 2) parla-

no di una relazione annuale da presentare entro il 31 marzo (30 aprile per gli Atenei), non 

specificando, almeno per quanto ci risulta, se in essa si debba descrivere e valutare il funzio-

namento dell’Istituto nei dodici mesi precedenti la data della sua redazione, ovvero debba 

prendere in considerazione il precedente anno accademico che, per il Conservatorio, si con-

clude il 30 ottobre. Abbiamo appurato che nella maggior parte dei conservatori la tendenza è 

quella di considerare, ai fini della relazione, l’a.a. precedente. Per mantenere una certa uni-

formità di analisi con il sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, ci atterremo anche 

noi a tale principio, ma con significative integrazioni che hanno l’obiettivo di “fotografare” 

più compiutamente la realtà attuale del Conservatorio, con la quale, alla fin dei conti, bisogna 

confrontarsi nella pianificazione di ogni attività futura. 

Si è constatato, infatti, come il periodo compreso tra il 1 novembre 2008 e il 30 ottobre 2009, 

che corrisponde all’a.a. 2008-09 presenti, ai fini del rilevamento e della misurazione dei dati, 
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qualche inconveniente. Anzitutto, diverse attività oggetto di valutazione, come quelle di tipo 

economico-finanziario, che coincidono con l’anno solare, risultano sfasate rispetto al ciclo 

dell’anno accademico. C’è da dire poi che quest’ultimo si protrae, unicamente per lo svolgi-

mento degli esami di profitto, fino alla sessione straordinaria, collocata nei mesi di febbraio- 

marzo; in questo lasso di tempo è possibile però sostenere anche gli esami dei corsi “seme-

strali” dell’incipiente anno accademico: circostanza che rende difficoltosa, ai fini statistici, la 

distinzione tra esami sostenuti nella sessione straordinaria  e questi esami sostenuti nella pri-

ma sessione “anticipata”. 

Bisogna aggiungere, inoltre, che il nostro Nucleo di Valutazione, insediatosi solo nella secon-

da metà di Settembre 2009, ha potuto raccogliere unicamente le opinioni degli studenti iscritti 

all’a.a. 2009-10. Se ci fermassimo, dunque, all’analisi dell’a.a. 2008-09, si verificherebbe uno 

scarto tra i dati relativi alla popolazione studentesca, agli esami, all’attività artistica o di inter-

nazionalizzazione ecc., e le opinioni espresse dagli iscritti nel corrente anno 2009-10. Molti di 

essi nel 2008-09 neppure frequentavano, viceversa, molti altri non si sono potuti esprimere 

perché diplomati o comunque non più iscritti. 

Ma al di là di tali considerazioni formali, poiché la relazione annuale del Nucleo di Valuta-

zione serve essenzialmente, come si è anticipato, a pianificare l’offerta didattica e scientifico-

artistica del Conservatorio, è evidente che essa avrà una maggiore utilità tanto più sarà ag-

giornata e capace di documentare la realtà dell’istituto. Agli organi di governo della scuola, 

impegnati a programmare nel prossimo autunno le attività del 2010-11, serviranno certamente 

i dati del 2008-09, ma nondimeno quelli, anche se non completi, relativi all’anno in corso. 

Da quanto detto emerge, in sostanza, l’impossibilità di separare nettamente l’anno accademico 

2008-09 dal presente 2009-10, ma soprattutto l’utilità di un allargamento, quando possibile e 

utile ai fini della valutazione, degli estremi cronologici della presente relazione rispetto al solo 

a.a. 2008-09.  

C’è poi da dire che essendo questa la prima relazione del Nucleo di Valutazione, per com-

prendere meglio i fenomeni descritti, si renderà necessario, in alcuni casi mettere in evidenza 

dati e tendenze riguardanti anche gli anni precedenti, specialmente, come si specificherà me-

glio più avanti, per quanto riguarda i corsi accademici del nuovo ordinamento. 
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1. IL CONSERVATORIO DI SASSARI 

L’intitolazione del Conservatorio a Luigi Canepa non è solo il doveroso omaggio a un musici-

sta che, tra Otto e Novecento, si prodigò per la crescita artistica e culturale di Sassari, ma 

l’implicito riconoscimento di una continuità tra l’attuale Istituto di Alta Formazione e le di-

verse iniziative intraprese dall’Amministrazione civica, proprio in quel periodo, per garantire 

alla città un’efficiente e stabile scuola di musica. 

Si ricorda in primo luogo la Scuola Gratuita di Canto e suono, voluta dal Comune nel 1862 

che operò di concerto con la banda della Guardia Nazionale per formare i musicisti del teatro 

civico recentemente inaugurato. Da questa pionieristica esperienza nacque, nel 1880, il Civico 

Istituto Musicale, la cui direzione venne affidata proprio al Canepa, giovane compositore Sas-

sarese che si era fatto conoscere in diversi teatri d’opera del Nord Italia. Con diverso assetto 

societario, nasceva nel 1887, sulle ceneri del Civico Istituto, l’Istituto Musicale Sassarese che 

però non ebbe miglior fortuna, come pure la successiva  Scuola di Musica di Sassari, istituita 

nel 1895 e diretta, ancora una volta da Luigi Canepa. Sempre il Canepa fu artefice, nel 1910, 

della rinascita del Civico Istituto Musicale che prese il nome di Istituto Musicale ma dovette 

chiudere dopo la morte del direttore (1914) e l’inizio della Prima Guerra Mondiale. Verrà ria-

perto nel 1920 con una base organizzativa e finanziaria ben più consistente e stabile: nel 1929 

diventa, quindi, Civico Liceo Musicale, (semplicemente Liceo Musicale dal 1935) che ottiene 

la parificazione nel 1962 (DPR n. 2076 del 12 dicembre 1962) e, infine, nel 1968 la trasfor-

mazione nell’attuale Conservatorio di musica (L. 663 dell’8 agosto 1977, annesso N). 

A quell’epoca il Conservatorio era provvisoriamente ospitato nei sottopiani di un grande pa-

lazzo sito al n. 28 di Viale Umberto in attesa che si ultimassero i lavori dell’ex convento degli 

Scolopi in via Satta. In seguito però venne individuata una nuova sede nei locali dell’ex Ospi-

zio San Vincenzo, nel piazzale dei Cappuccini. Il trasloco nella nuova, e attuale sede, poté pe-

rò essere effettuato solo dopo il 1991.   

Il Conservatorio dispone attualmente di 40 aule ad uso didattico e di due sale da concerto, una 

sala di 380 posti e una, più piccola, con una capienza di 80 posti. L’istituto dispone altresì di 

una sala informatica e di una biblioteca, composta di tre locali, compresa la sala di lettura. 

Sono attualmente in corso i lavori di ampliamento dello stabile che doteranno l’Istituto di 

un’ampia sala polifunzionale e di un nuovo terzo piano destinato a ospitare un gran numero di 

aule e ambienti ad uso dei dipartimenti. Ciò contribuirà a risolvere, si spera, il problema della 

carenza di spazi per le attività didattiche, di studio e anche di socializzazione e che emerge dai 

dati più oltre presentantati. 



 6 

2. POPOLAZIONE STUDENTESCA 

L’istituzione dei nuovi corsi di diploma accademico di I livello (Triennio) a partire dall’a.a. 

2003-04 e di II livello (Biennio specialistico a indirizzo interpretativo e compositivo, a partire 

dall’a.a. 2004-05 e Biennio di formazione docenti, a partire dall’a.a. 2007-08), non ha deter-

minato la cessazione dei corsi ordinamentali di Diploma che accolgono attualmente la mag-

gior parte degli iscritti del Conservatorio. 

Nell’a.a. 2008-09 la popolazione studentesca era dunque formata, complessivamente, da 529 

allievi, di cui 415 nei corsi tradizionali, 73 nei corsi accademici di I livello e 41 in quelli di II 

livello (rispettivamente 6 nel Biennio a indirizzo interpretativo e compositivo e 35 nel Bien-

nio di Formazione docenti) 

 
Figura 1. A.A. 2008-09. Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso 

 

 
 

Come si può osservare nella figura 1, gli studenti dei corsi ordinamentali (ossia del previgente 

ordinamento) rappresentano, di fatto, oltre i ¾ della popolazione studentesca. Ciò si deve a 

due motivi, anzitutto tale ordinamento accoglie tutti gli studenti dei corsi inferiori, compresi 

quelli che frequentano la scuola media, interna o esterna al conservatorio, e quelli che fre-

quentano ancora una scuola superiore, compresi quelli in convenzione con due istituti cittadini 

(il requisito indispensabile per essere ammessi ai diplomi accademici di nuovo ordinamento è 

infatti il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore). Gli allievi con meno di 19 

anni, età in cui generalmente si consegue la maturità, rappresentano, infatti, il 61 % del totale, 

come si può notare nella figura 3, da cui risulta anche che solo il 15% degli allievi con più di 
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19 anni è iscritto ai corsi ordinamentali, mentre il 24% degli alunni con più di 19 anni, come 

si è detto, frequenta i corsi del nuovo ordinamento. (V. tabella 1 e figure 7, 8). 

Un’altra causa dello sbilanciamento numerico a favore dei corsi del previgente ordinamento 

risiede nel fatto che, in questo tipo di corsi, il periodo di studio necessario per conseguire il 

titolo finale è ben più lungo (dai cinque ai dieci anni, a seconda del corso di studio) rispetto a 

quelle del nuovo ordinamento, dove uno studente può conseguire il titolo finale in tre o, se 

frequenta anche il biennio, in cinque anni. È inoltre per così dire “fisiologico” che in una 

scuola selettiva come il conservatorio, i primi anni di corso siano maggiormente affollati ri-

spetto agli ultimi anni del vecchio ordinamento e rispetto ai nuovi diplomi, per accedere ai 

quali l’allievo deve dimostrare di possedere abilità e competenze corrispondenti grosso modo 

al corso superiore dell’impianto tradizionale. 

Avremo modo in seguito, comunque, di comparare i dati e i trend del corso superiore tradi-

zionale in relazione a quelli dei diplomi accademici. 

 

Un dato di particolare rilievo emerge anche dal grafico successivo (figura 2), in cui si nota 

come nell’a.a. 2008-09 il 72% degli allievi frequentava i corsi inferiori e medi, mentre poco 

più di un quarto del totale (28% tra iscritti ai corsi superiori del previgente ordinamento e i 

nuovi diplomi accademici di I e II livello) occupava il segmento alto del percorso formativo, 

quello che in futuro, con l’abolizione dei corsi ordinamentali, sarà l’unico di competenza delle 

istituzioni di alta formazione musicale. 

 
Figura 2: A.A. 2008-09. Percentuale degli allievi corsi inf. e medi e del segmento alto (dipl.accademici e corsi superiori) 

 

 
 

I dati evidenziati per l’a.a. 2008-09, come si può notare nelle figure 3-5, sono rimasti sostan-
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zialmente invariati nell’a.a. in corso, con l’incremento di un semplice 1% degli iscritti a tutte 

le tipologie di corso e una contrazione corrispondente del Biennio di Formazione Docenti (il 

cui accesso è contingentato, anno per anno, sulla base di precise disposizioni ministeriali) 

 
Figura 3: A.A. 2009-10. Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso 

 

 
 

Sappiamo, inoltre che ha meno di 19 anni il 61% degli iscritti, mentre il 18% degli allievi con 

più di 19 anni è iscritto ai corsi ordinamentali, contro il 21% di quelli iscritti ai corsi accade-

mici di I e II livello; si rileva, pertanto, un leggero aumento rispetto all’anno precedente degli 

alunni che preferiscono iscriversi (o non possono, in quanto non sono in possesso di un di-

ploma di scuola media superiore) ai corsi tradizionali piuttosto che a quelli di nuovo ordina-

mento (v. figura 5) 
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Figura 4: A.A. 2009-10. Percentuale degli allievi corsi inf. e medi e del segmento alto (dipl. accademici e corsi superiori)  

 

 

Per quanto riguarda invece gli allievi che nel corrente anno accademico frequentano il seg-

mento superiore degli studi (corsi superiori del vecchio ordinamento e diplomi accademici di 

nuovo ordinamento) la percentuale, rispetto a quelli del livello inferiore (corsi inferiori e medi 

del vecchio ordinamento) non differisce, di fatto, da quella rilevata per l’a.a. 2008-09 (cfr. le 

figure 2 5) 

 
Figura 5: AA. AA. 2008-09 2009-10. Andamento delle iscrizioni nei diversi segmenti della formazione 
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Tornando invece all’a.a. 2008-09, oggetto principale di questa relazione, si riportano qui di 

seguito i dati relativi alla distribuzione degli allievi iscritti, oltre che per ordinamento, anche 

per fasce d’età e sesso.  

 
Tabella 1: A.A. 2008-09. Ripartizione della popolazione per fasce d’età nelle diverse tipologie di corso 

NUOVO ORDINAMENTO 

SECONDO LIVELLO 
(biennio specialistico) 

  C
O

R
SI

 O
R

D
IN

A
M

E
N

T
A

L
I 

(p
er

io
do

 in
fe

rio
re

, 
 m

ed
io

 e
 su

pe
rio

re
) 

PRIMO 
LIVELLO 
(triennio) Indirizzo interpretati-

vo e compositivo 

Biennio di Forma-
zione docenti di 

scuola media (classi 
di concorso A 31-

32; A 77) 

TO
TA

LE
 P

ER
 F

A
SC

E 
D

’E
TA

’ 

Classi di età M F M F M F M F   
fino a 11 anni 0 9             9 
da 12 a 14 anni 65 81             146 
da 15 a 19 anni 74 92 1 0 0 0 0 0 167 
da 20 a 24 anni 24 27 18 9 2 1 0 0 81 
da 25 a 29 anni 11 10 12 3 0 0 5 1 42 
0ltre i 30 anni 13 9 21 9 1 2 16 13 84 
TOTALE M/F 187 228 52 21 3 3 21 14   
TOTALE M + 
F 415 73 6 35   
 
TOTALE COMPLESSIVO DEGLI ISCRITTI NELL’A.A. 2008-09                                                         529 
 

 

Dalla tabella i1 emerge il dato, precedentemente citato, della predominanza di allievi mino-

renni (fasce d’età comprese tra gli 11 e i 19 anni). Un dato che, evidentemente, si collega alla 

maggiore presenza, tra la popolazione scolastica, di alunni nei corsi ordinamentali di livello 

inferiore e medio. Si è anche messo in evidenza come tale concentrazione sia dovuta a diversi 

motivi, tra cui una elevata mortalità scolastica, per certi versi fisiologica in una scuola a nu-

mero chiuso e selettiva come il conservatorio, che porta a un significativo restringimento della 

popolazione scolastica nei primi anni 4-5 anni di studio. 

Ciò non toglie tuttavia, che tale fenomeno debba essere oggetto, nei prossimi anni, di un più 

attento monitoraggio. Anche se in futuro questo segmento non competerà più agli istituti di 

Alta formazione, tuttavia, nelle more dell’attuazione della Riforma, ancora per un considere-

vole periodo alunni di scuola media inferiore e superiore frequenteranno il Conservatorio: è 

evidente che dalla loro permanenza nel segmento inferiori della formazione musicale dipen-

derà anche la sopravvivenza dei diplomi accademici di primo e secondo livello. 
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Figura 6: A.A. 2008-09. Fasce d’età della popolazione studentesca 

 

 
 

La consistenza numerica degli alunni al di sotto dei 19 anni emerge ancor più chiaramente nel 

precedente grafico (figura 6), in cui notiamo anche una considerevole presenza di iscritti con 

più di 30 anni (16%). Diversi allievi decidono, infatti, – quando le norme per l’ammissione ai 

diversi corsi lo consentono – di iscriversi in età matura; ma l’alta percentuale di ultra-

trentenni dipende anche dal fatto che i bienni di II livello, sia nell’indirizzo strumentale-

compositivo sia nel Biennio di Formazione Docenti, accolgono generalmente studenti che 

hanno conseguito già da tempo un diploma del vecchio ordinamento o di I livello, e che, seb-

bene con contratti di lavoro temporanei, risultano occupati. 

Non si tratta, bisogna precisarlo, di alunni fuori corso, ma piuttosto di alunni già in possesso 

di un titolo di primo livello (come tale si configura infatti un diploma del previgente 

ordinamento) che decidono di conseguire un diploma di secondo livello (indirizzo 

interpretativo-compositivo o Biennio di Formazione docenti). Ma è altresì frequente il caso di 

molti studenti che, approfittando dell’offerta formativa accresciutasi con in nuovi diplomi di 

primo livello, iniziano (o magari riprendono) a frequentare il Conservatorio in età matura. 

Anche questo dato, come il precedente andrà osservato con particolare attenzione, anche per 

potenziare un’offerta formativa appetibile a questa fascia d’età. Un obiettivo, quello della 

Formazione permanente (long life learning) di particolare importanza per gli istituti di Alta 

formazione che, lasciando, come si è detto, il segmento inferiore-medio della formazione (in 

futuro affidato alle scuolemedie a indirizzo e agli istituendi licei musicali) dovrà cogliere 



 12 

dato alle scuolemedie a indirizzo e agli istituendi licei musicali) dovrà cogliere maggiori op-

portunità di intervento nella popolazione adulta. 

 

Altro dato rilevabile dalla tabella 1 riguarda maggioranza di allieve (55%) rispetto ai colleghi 

di sesso maschile (45%) nei corsi di ordinamentali; la proporzione, però, si ribalta nei corsi 

accademici che presentano il 66% di allievi maschi e il 34% di femmine, grosso modo un ter-

zo del totale (addirittura nei corsi di primo livello i maschi superano il 71% e le femmine rap-

presentano il restante 29%). Come si può osservare nei due grafici seguenti (figure 7, 8). 

Figura 7: A.A 2008-09. Percentuali di popolazione maschile  

e femminile nelle diverse tipologie di corso 

 

Figura 8: A.A. 2008-09. Popolazione studentesca suddivisa 

per sesso e tipologia di corso 

 

 

I seguenti quattro diagrammi (figure 9-12) mettono invece in relazione il sesso degli iscritti 

nell’a.a. 2008-09 e la loro età suddivisa per fasce nelle quattro tipologie e ordini di percorso 

formativo. Tra le altre cose, notiamo come la maggiore percentuale di femmine risieda nelle 

fasce d’età inferiori ai 19 anni, mentre per l’ambito superiore, anche i corsi ordinamentali, in-

sieme quelli di I e II livello di cui già s’è detto, presentano una maggioranza di allievi maschi. 
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Figura 9: A.A. 2008-09. Numero di studenti iscritti ai corsi ordinamentali suddivisi per fasce d’età e sesso 

 
 
 
Figura 10 A.A. 2008-09. Numero di studenti iscritti Triennio di primo livello suddivisi per fasce d’età e sesso 

 
  

 

Figura 11. A.A. 2008-09. N. di studenti iscritti al Biennio di II liv., indirizzo strumentale e compos., per fasce d’età e sesso 

 
 
 
Figura 12 A.A. 2008-09. N. di studenti iscritti al Biennio di II liv., Biennio Form. Docenti, suddivisi per fasce d’età e sesso 
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3. IL BACINO D’UTENZA 

 

Il bacino di utenza del Conservatorio di Sassari si estende principalmente nel nord dell’Isola 

e, benché la maggior parte degli studenti risieda in città o negli immediati dintorni, un consi-

derevole numero di allievi, specialmente per i corsi del segmento superiore dell’offerta forma-

tiva, proviene da centri urbani piuttosto distanti e anche da provincie del centro-sud dell’Isola. 

Per problemi di gestione informatica dell’anagrafe studentesca, non è stato possibile ricostrui-

re i dati relativi alla residenza di tutti gli allievi iscritti nel 2008-09. Possiamo avere invece i 

dati relativi all’a.a. in corso, da cui emerge, come si può vedere nel grafico sottostante (figura 

13) e nella successiva tabella (tabella 2), che nei corsi ordinamentali gli allievi residenti a 

Sassari rappresentano quasi il 62% del totale (il secondo centro per numero di provenienza di 

allievi è la vicina Alghero con appena il 4,4%). Il dato non stupisce, visto che, come si è detto, 

la fascia d’iscritti con meno di 19 anni, è composta perlopiù da studenti che difficilmente, data 

l’età, vengono mandati a studiare in una città lontana da quella di residenza della famiglia. Si 

ricorda, infatti, che a questa fascia d’età appartiene il 61% della popolazione studentesca e che 

la maggior parte di essi segue i corsi inferiori e medi del vecchio ordinamento.  

A riprova di ciò, notiamo invece come nei corsi di Diploma accademico, che accolgono ra-

gazzi in età “universitaria” (v. figura 14 e tabella 3) , i sassaresi scendano al 42,7% (seguiti da 

quelli di Alghero, 11.3% e delle ben più distanti città di Nuoro, 7,3% e Olbia: 5,6%). Tra gli 

allievi residenti a Sassari vanno compresi, tuttavia, anche quelli della fascia d’età più elevata 

(ultratrentenni che rappresentano il 16% degli iscritti e frequentano principalmente i corsi di 

nuovo ordinamento) che per motivi di lavoro hanno trasferito in città la propria residenza. 

I dati proposti mettono in evidenza, in ogni caso, l’ampiezza del bacino di utenza servito 

dall’Istituto, comprendente l’intera provincia di Sassari e soprattutto dalle limitrofe province 

della Sardegna Settentrionale (Olbia-Tempio e Nuoro); sono più rare, ma più rappresentate le 

province di Oristano, Ogliastra, Medio Campidano (Villacidro-Sanluri) indirizzate piuttosto 

verso il conservatorio di Cagliari. Scarsamente rappresentate sono, come si può vedere, altre 

regioni del continente italiano.  Si tratta di un dato che ad uno sguardo superficiale potrebbe 

far pensare ad una scarsa attrattività del Conservatorio, ma che va letto, invece, alla luce della 

condizione di insularità della Sardegna. 

Rileviamo, altresì, la presenza di 3 studenti con residenza all’estero, anche se domiciliati tem-

poraneamente, per diversi motivi, in Sardegna. Tutti e tre sono iscritti ai corsi ordinamentali e, 

tra di essi, un allievo, iscritto in Percussioni proviene dalla Francia, due allieve, rispettivamen-

te con cittadinanza tedesca e brasiliana, studiano Pianoforte e Musica corale e direz. di coro. 
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Figura 13: A.A. 2009-10. Provenienza degli iscritti ai corsi ordinamentali (comuni di residenza degli allievi) 
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Tabella 2: A.A. 2009-10. Residenza degli allievi dei corsi tradizionali  rispetto al totale degli iscritti a tale ordinamento 
 

 
 

COMUNE DI RESIDENZA Provincia Regione % 
SASSARI SS Sard 61,8 
ALGHERO SS Sard 4,4 
NUORO NU Sard 3,0 
SENNORI SS Sard 3,0 
PORTO TORRES SS Sard 2,8 
SORSO SS Sard 2,1 
ITTIRI SS Sard 1,9 
PLOAGHE SS Sard 1,9 
USINI SS Sard 1,4 
MACOMER NU Sard 1,2 
TEMPIO PAUSANIA OT Sard 1,2 
OLMEDO SS Sard 0,9 
OSILO SS Sard 0,9 
OZIERI SS Sard 0,9 
PATTADA SS Sard 0,9 
CALANGIANUS OT Sard 0,7 
FLORINAS SS Sard 0,7 
OSSI SS Sard 0,7 
THIESI SS Sard 0,7 
BONO SS Sard 0,5 
BONORVA SS Sard 0,5 
LODE' NU Sard 0,5 
MORES SS Sard 0,5 
ORISTANO OR Sard 0,5 
PERFUGAS SS Sard 0,5 
POZZOMAGGIORE SS Sard 0,5 
PUTIFIGARI SS Sard 0,5 
TISSI SS Sard 0,5 
URI SS Sard 0,5 
VILLANOVA MONTELEONE SS Sard 0,5 
AIDOMAGGIORE OR Sard 0,2 
ARDARA SS Sard 0,2 
BONNANARO SS Sard 0,2 
BOSA OR Sard 0,2 
BOTTIDDA SS Sard 0,2 
BUDDUSO' OT Sard 0,2 
CABRAS OR Sard 0,2 
CUGLIERI OR Sard 0,2 
DORGALI NU Sard 0,2 
GUSPINI VS Sard 0,2 
LANUSEI OG Sard 0,2 
LEI NU Sard 0,2 
LOTZORAI OG Sard 0,2 
MILIS OR Sard 0,2 
OLBIA OT Sard 0,2 
ROMA RM Lazio 0,2 
LIVORNO LI Tosc 0,2 
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 Figura 14: A.A. 2009-10. Provenienza degli iscritti ai Diplomi accademico (comuni di resid. degli allievi) 
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Tabella 3: A.A. 2009-10. Residenza degli allievi dei Diplomi accademici  rispetto al totale degli iscritti a tale ordinamento 
 

 
COMUNE DI RESIDENZA Provincia Regione % 
SASSARI SS Sard 42,7 
ALGHERO SS Sard 11,3 
NUORO NU Sard 7,3 
OLBIA OT Sard 5,6 
PORTO TORRES SS Sard 4,8 
OZIERI SS Sard 2,4 
TEMPIO PAUSANIA OT Sard 2,4 
ELMAS CA Sard 1,6 
ARZANA OG Sard 0,8 
BADESI OT Sard 0,8 
CODRONGIANUS SS Sard 0,8 
CUGLIERI OR Sard 0,8 
GIAVE SS Sard 0,8 
ITTIRI SS Sard 0,8 
LEI NU Sard 0,8 
MACOMER NU Sard 0,8 
MORES SS Sard 0,8 
NEONELI OR Sard 0,8 
NULVI SS Sard 0,8 
OLMEDO SS Sard 0,8 
ONIFAI NU Sard 0,8 
ORUNE NU Sard 0,8 
OSSI SS Sard 0,8 
PATTADA  SS Sard 0,8 
PLOAGHE SS Sard 0,8 
SANT'ANDREA FRIUS CA Sard 0,8 
SANTA GIUSTA OR Sard 0,8 
SANTA TERESA DI GALLURA OT Sard 0,8 
SENNORI SS Sard 0,8 
SILIGO SS Sard 0,8 
URI SS Sard 0,8 
USINI SS Sard 0,8 
VALLEDORIA SS Sard 0,8 
VILLANOVA MONTELEONE SS Sard 0,8 
BARI BA Puglia 0,8 
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4. LA DIDATTICA 

L’offerta didattica del conservatorio, come più volte ricordato, comprende sia i corsi di nuovo 

ordinamento (diplomi accademici di I e II livello), sia i corsi del vecchio ordinamento. Tra 

questi ultimi vanno compresi i corsi di base in convenzione con gli istituti d’istruzione secon-

daria superiore. Considerate le sostanziali differenze che intercorrono tra queste tre tipologie 

di percorso formativo, presenteremo qui di seguito i dati relativi a: 1) corsi ordinamentali; 2) 

Diplomi accademici di primo livello e di secondo livello; 3) corsi di base in convenzione con 

istituti di istruzione secondaria. 

 

4.1. I CORSI ORDINAMENTALI 

 

4.1.1. Numero, tipologia e composizione dei corsi di diploma  

 

Nell’a.a. 2008-09 si contavano 21 corsi di diploma e un totale di 40 classi. La tabella 4  ripor-

ta l’elenco di questi corsi e il numero delle classi attivate per ciascuno di essi 
 

Tabella 4: A.A. 2008-9. Elenco dei corsi e delle classi attivate 

 

 

I 415 allievi dei corsi ordinamentali erano invece ripartiti secondo i valori evidenziati dal suc-

cessivo grafico (figura 15) 

CORSO N. CLASSI 

Arpa 1  
Clarinetto 1 
Clavicembalo 1 
Composizione 1 
Contrabbasso 1 
Corno 1 
Fagotto 1 
Jazz 1 
Musica corale e direzione coro 1 
Organo e composizione organistica 1 
Saxofono 1 
Strumenti a percussione 1 
Tromba e trombone 1 
Viola 1 
Violoncello 1 
Chitarra 2 
Oboe 2 
Canto 3  
Flauto 3 
Violino 5 
Pianoforte 10 
Totale 40 



 20 

 
Figura 15: A.A. 2008-9. Corsi ordinamentali: distribuzione degli allievi nei diversi corsi di diploma 

 

 
 
 

Secondo le disposizioni che regolavano il previgente ordinamento, questa tipologia di classi 

dovrebbe essere composta, di norma, da 10 alunni. Si può notare nella tabella 5 come, per al-

cune tipologie di corso, questo quantitativo venga abbondantemente superato (il caso limite è 

Arpa con il 50% degli allievi in sovrannumero, seguito dal Violoncello e Tromba/trombone 

con il 40% oltre il tetto previsto); negli altri casi si rientra nei limiti, con un margine, per di-

fetto o eccesso, del 10-20%, tranne che nei corso di clavicembalo (1 alunno per classe) e Jazz 

(5 alunni per classe). A proposito di quest’ultimo corso, bisogna però dire che la maggior par-

te dei jazzisti, potendo scegliere, preferisce frequentare l’omologo del nuovo ordinamento. 

Possiamo verificare la media di alunni per ciascuna classe nella tabella 6 ottenuta mettendo in 

relazione i valori precedentemente indicati nella tabella 4 e nella figura 15.  



 21 

Tabella 5: A.A. 2008-09. Media degli alunni per classe nei diversi corsi ordinamentali 

 

CORSO N. CLASSI 
N. ALLIEVI 
PER CORSO 

DI DIPL. 

MEDIA 
ALLIEVI 

PER CLAS-
SE  

Clavicembalo 1 1 1,0 
Jazz 1 5 5,0 
Fagotto 1 8 8,0 
Viola 1 8 8,0 
Contrabbasso 1 9 9,0 
Corno 1 9 9,0 
Musica corale e direzione coro 1 9 9,0 
Organo e composizione organistica 1 9 9,0 
Oboe 2 19 9,5 
Clarinetto 1 10 10,0 
Chitarra 2 20 10,0 
Pianoforte 10 100 10,0 
Composizione 2 21 10,5 
Flauto 3 32 10,7 
Saxofono 1 11 11,0 
Strumenti a percussione 1 11 11,0 
Violino 5 56 11,2 
Canto 3 34 11,3 
Tromba e trombone 1 14 14,0 
Violoncello 1 14 14,0 
Arpa 1 15 15,0 
Totale 40  415  10,4 

 
 
Come si può notare nel seguente grafico (figura 16), nei quattro corsi maggiormente frequen-

tati: pianoforte, violino, canto e flauto, la componente femminile è predominante. 

Negli altri corsi è comunque consistente; anche nelle classi di strumenti considerati, nella cul-

tura musicale italiana, tipicamente maschili come i fiati (sono la maggioranza nelle scuole di 

oboe, clarinetto, sassofono, mentre 6 ragazze su 14 iscritti frequentano il corso di tromba). Ri-

sulta nella norma, invece, l’esiguo numero degli allievi di sesso maschile nella classe di arpa 

(3 su 15) e la presenza di una sola alunna del corso di strumenti a percussione. 
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Figura 16: AA. 2008-09. Corsi ordinamentali: presenza di allievi M e F nei diversi corsi di studio 

 

 
 
 
 
 
 
Come già si è accennato in precedenza, tali percentuali variano notevolmente quando analiz-

ziamo nel dettaglio i diversi segmenti del percorso formativo. 

I grafici seguenti (figura 17) descrivono invece la consistenza numerica, corso per corso, degli 

alunni e delle alunne che frequentavano nell’a.a. 2008-09 i diversi segmenti del percorso for-

mativo previsto nel vecchio ordinamento. Nel descrivere i dati sono stati uniti i corsi inferiori 

a quelli medi, laddove sono previsti, in modo da uniformare questi ultimi a quelli in cui tro-

viamo unicamente un livello inferiore e uno superiore. In questo modo, poiché, perlomeno per 

i requisiti d’accesso, il segmento superiore dei corsi del previgente equivale grosso modo a 

quello di diploma accademico di I livello, possiamo più agevolmente confrontare i dati emer-

genti dalla successiva serie di grafici con quelli relativi agli omologhi corsi del nuovo ordi-

namento. 
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Figura 17: A.A. 2008-09. Corsi ordinamentali: Allievi (M e F) nel periodo inferiore-medio e superiore di ciascun corso.  

NB:A causa della struttura dei dati di partenza  la dicitura “corso medio” è rimasta anche per i corsi in cui non è previsto. 
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Notiamo qui con maggiore evidenza il brusco calo delle presenze nel passaggio dal corso in-

feriore-medio a quello superiore. In generale, ciò sembra dovuto a un’elevata mortalità scola-

stica, per i motivi precedentemente illustrati, nei primi anni di corso. Tuttavia un netto decre-

mento delle iscrizioni ai corsi superiori, quando confortato da un incremento delle immatrico-

lazioni nell’omologo del nuovo ordinamento, è da leggere come un dato positivo. Significa, in 

questo caso, che gli alunni, acquisita una preparazione equivalente al compimento medio, 

transitano “naturalmente” nel triennio. Il caso più significativo è quello di pianoforte, in cui il 

100% degli alunni frequenta i corsi inferiore e medio e nessuno quello superiore, mentre ben 

17 allievi frequentano il trienno. Una situazione analoga si presenta anche per chitarra, mentre 

per altri corsi, purtroppo, e come dimostrano la tabella 7 e la figura 38 per il 2008-09 e la ta-

bella 8 e la figura 29 per il 2009-10, la mancata iscrizione di allievi nel corso superiore ordi-

namentale, non è adeguatamente controbilanciato dalle iscrizioni al Triennio. 

In altri casi, sempre confrontando i dati dei grafici seguenti con quelli indicati nella tabella 7, 

notiamo la tendenza degli allievi, in alcuni corsi di strumento, a proseguire gli studi nel corso 

ordinamentale invece di un’auspicabile migrazione degli allievi al nuovo ordinamento. Ciò si 

deve essenzialmente, come diremo a proposito del trend di iscrizioni al Triennio, al fatto che 

mentre per alcuni corsi (come quello di Pianoforte, Violino, Chitarra ecc.) il passaggio dal 

vecchio al nuovo ordinamento risulta, nell’ottica degli studenti, più vantaggioso; agli allievi di 

altri corsi (ad esempio quello canto, tromba ecc.) il Triennio appare più complesso, con un 

maggior numero di materie ed esami da sostenere; in generale, più lungo e difficile da portare 
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a compimento. 

La tendenza generale della riforma in atto è quella di portare tutti i corsi ad un livello omoge-

neo, con percorsi formativi equivalenti. È evidente che in questo processo, per corsi di mag-

giore durata del vecchio ordinamento (come violino, pianoforte, composizione, chitarra ecc.) 

non si percepiscono sostanziali differenze nel carico di lavoro e nell’impegno di studio del 

nuovo ordinamento; qualcosa in più è invece chiesto (ma evidentemente anche offerto) agli 

allievi dei corsi più brevi delle scuole tradizionali (come canto, flauto, ecc.). 

La soluzione definitiva del problema si avrà quando, come previsto, verrà decretata la chiusu-

ra dei corsi ordinamentali. In questa fase suggeriamo, tuttavia, un attento monitoraggio del fe-

nomeno e un’adeguata opera di informazione e sensibilizzazione degli studenti e degli stessi 

docenti che incentivi il transito dal vecchio al nuovo ordinamento. Al Ministero si può forse 

suggerire di tener conto di queste differenze, affinché introduca modifiche negli ordinamenti 

che incentivino la transizione al nuovo corso per tutti i percorsi di studio. 

Interessante, per comprendere meglio i processi migratori da un ordinamento all’altro, è il da-

to riguardante il possesso di un diploma superiore da parte degli allievi che frequentano i corsi 

superiori del previgente ordinamento. Essi, come, si deduce dalla figura 18 sono in tutto 20 su 

34 iscritti, corrispondente al 58% del totale. È evidente che al 42% degli allievi restante man-

cherebbe un requisito fondamentale per il passaggio ai trienni di primo livello. 

 
Figura 18: A.A. 2008-09. Allievi dei corsi superiori del vecchio ordinamento in possesso di un diploma di scuola superiore 
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 4.1.2. Materie complementari  

 

Oltre ai docenti titolari delle 40 classi di strumento (la maggior parte dei quali ha in carico, bi-

sogna ricordarlo, anche la formazione di allievi dei diplomi accademici), nell’a.a. 2008-09 

hanno insegnato nei corsi ordinamentali 34 docenti di materie complementari. Titolarità è 

quantità dei docenti è riportato nella seguente tabella 6. 

 
Tabella 6: A.A. 2008-09. Docenti di materie complementari impegnati nei corsi ordinamentali 

  
Titolarità dell’insegnamento N. docenti 

Accordatura per Strumenti a Tastiera    1 
Arte Scenica    1 
Cultura Musicale Generale    2 
Esercitazioni Corali      1 
Esercitazioni Orchestrali     1 
Letteratura Poetica e Drammatica    1 
Lettura della Partitura    2 
Musica da Camera    2 
Musica d’Insieme per Strumenti ad Arco       1 
Musica d’Insieme per Strumenti a Fiato   1 
Organo Complementare e Canto Gregoriano    1 
Pianoforte Complementare  5 
Quartetto     1 
Storia ed Estetica Musicale   2 
Teoria,Solfeggio e Dettato Musicale     9 
Accompagnatori al Pianoforte nelle classi di Canto   3 
Totale docenti  34 

 
 

4.1.3. Esami di compimento e finali  

 

Per quanto riguarda gli esami di profitto sostenuti dagli allievi nel corso dell’a.a. 2008-09, 

conclusosi con la sessione straordinaria nei primi mesi del c.a., 22 allievi hanno superato gli 

esami di compimento inferiore (14 allievi e 12 allieve, come illustrato nel dettaglio nella figu-

ra 19) e tre hanno superato l’esame di compimento medio (2 allievi, organo e violino; 1 allie-

va, violoncello). 13 sono stati invece i titoli finali rilasciati (si sono diplomati infatti 5 allievi e 

8 allieve) (figura 20). 
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Figura 19: A.A. 2008-09. Allievi che hanno superato l’esame di compimento inferiore NB: A causa della struttura dei dati è 

rimasta l’indicazione per alcuni corsi, come Clavicembalo e Didattica della musica che non prevedono un corso inferiore.  

 

 
 

 

 
Figura 20: A.A. 2008-09. Allievi diplomati 
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4.2. DIPLOMI ACCADEMICI DI PRIMO LIVELLO E DI SECONDO LIVELLO 

 

I corsi, istituiti dalla L 508/99 e dal DPR, terminata fase della sperimentazione, sono ormai 

entrati a regime. Dall’a.a. 2003-04 sono stati avviati, in questo Conservatorio, i corsi di Di-

ploma accademico di primo livello, o Trienni; le prime immatricolazioni a quelli di secondo 

livello risalgono, invece, all’anno accademico successivo per l’indirizzo strumentale-

compositivo e all’a.a. 2007-08 i corsi per la formazione docenti. A loro volta, ai sensi del DM 

137/2007, questi prevedono due indirizzi, uno finalizzato alla formazione di docenti di Edu-

cazione musicale nella scuola media (classe di concorso A31-32), l’altro alla formazione di 

docenti di strumento nelle scuole medie a indirizzo musicale (classe di concorso A 77). 

 
Nell’a.a. 2008-2009 funzionavano nove corsi di diploma accademico di primo livello: Canto, 

Chitarra, Etnomusicologia, Jazz, Musica e nuove tecnologie, Pianoforte, Viola, Violino, Vio-

loncello e sei corsi di diploma di secondo livello: quattro dell’indirizzo intepretativo-

compositivo e (Canto, Chitarra, Pianoforte, Violoncello) e i due indirizzi (A31-32; A77) del 

Biennio di Formazione docenti. 

Nella tabella 7 sono riportati numero degli iscritti nei diversi corsi di primo e di secondo li-

vello 
 
 
Tabella 7: A.A. 2008-09. Iscritti ai diplomi accademici di I e II livello  
 

BIENNIO 
II LIVELLO 

   
 
 

 

TRIENNIO  
I LIVELLO 

 
Indirizzo stru-

mentale -
compositivo 

 
Formazione 

docenti  

To
ta

le
 M

 

To
ta

le
 F

 

To
ta

le
 M

 +
 F

 

  M F M F M F M F   
Canto 0 2 0 2     0 4 4 
Chitarra 2 0 1 0     3 0 3 
Etnomusicologia 6 6         6 6 12 
Jazz 18 5         18 5 23 
Musica e nuove tecnologie 19 3         19 3 22 
Pianoforte 6 4 1 1     7 5 12 
Viola 0 1         0 1 1 
Violino 1 0         1 0 1 
Violoncello     1 0     1 0 1 
Formazione docenti (A31-32)         4 1 4 1 5 
Formazione docenti (A77)         17 13 17 13 30 
TOTALE M / F 52 21 3 3 21 14 76 38   
TOTALE M + F 73 6 35   
TOTALE ISCRITTI 114   
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Nella figura 21 si nota come i corsi maggiormente frequentati, oltre a quello di pianoforte, 

sono quelli di più recente istituzione nel panorama dell’alta formazione musicale italiana. Tra 

questi Etnomusicologia, Musica e nuove tecnologie e Jazz, oltre al biennio abilitante per la 

formazione dei docenti. Un dato da tenere in considerazione, sia per il potenziamento di tali 

settori disciplinari, sia per l’individuazione di nuove tipologie di corso. 

 
 
Figura 21: A.A. 2008-09. Totale allievi iscritti ai corsi di diploma di I e II livello 

 
 
 
 
 
Nell’a.a. corrente, il 2009-10, il triennio vede attivi 11 corsi di diploma accademico: Canto, 

Chitarra, Clarinetto, Composizione Etnomusicologia, Jazz, Musica e nuove tecnologie, Orga-

no e composizione organistica, Pianoforte, Sassofono, Violino (quattro corsi in più rispetto 

all’anno precedente). 

 

L’offerta didattica del biennio comprende invece i corsi di Canto, Chitarra, Pianoforte, Sasso-

fono, Strumenti a Percussione, Tromba, Violino e Violoncello (due in più dell’anno scorso 

per l’indirizzo strumentale-compositivo e unicamente quello abilitante alla classe di concorso 

A77 (Strumento musicale nella scuola media) nel Biennio di Formazione docenti (in seguito 
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alla mancata autorizzazione, da parte del Ministero, ad attivare quello abilitante alla classe di 

concorso A 31-32). 

 

Come si può vedere dalla figura 22, per il 2009-10 si rileva un incremento dei corsi attivati 

(quattro corsi di diploma accademico tra primo e secondo livello), mentre il numero degli i-

scritti rimane sostanzialmente invariato. Ciò emerge chiaramente dal quadro sinottico (Tabel-

la 8) contenente i dati relativi a corsi e numero di iscritti al Triennio e al Biennio. 

 

 
Figura 22: A.A. 2009-10. Totale allievi iscritti ai corsi di diploma di I e II livello 
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Tabella 8 A.A. 2009-10. Iscritti ai diplomi accademici di I e II livello  
 

BIENNIO 
II LIVELLO  

  TRIENNIO  
I LIVELLO 

 
   

Indirizzo stru-
mentale -

compositivo 

 
Formazione 

docenti 

To
ta

le
 M

 

To
ta

le
 F

 

To
ta

le
 M

 +
 F

 

  M F M F M F M F   
Canto 0 2 0 2     0 4 4 
Chitarra 4 0 1 0     5 0 5 
Clarinetto 1 0         1 0 1 
Composizione 1 0         1 0 1 
Etnomusicologia 5 5         5 5 10 
Jazz 19 3         19 3 22 
Musica e nuove tecnologie 18 2         18 2 20 
Organo e comp. Organistica 1 0         1 0 1 
Pianoforte 8 9 1 1     9 10 19 
Sassofono 1 0 1       2 0 2 
Strumenti a percussione     1       1 0 1 
Tromba       1     0 1 1 
Violino 1 0 1 1     2 1 3 
Violoncello     1       1 0 1 
Formazione docenti (A77)         14 8 14 8 22 
TOTALE complessivo corsi  M / F 59 21 6 5 14 8 79 34   
TOTALE essivo corsi M + F 80 11 22   
TOTALE COMPLESSIVO STUDENTI 113   

 
 
 
Nei corsi di nuovo ordinamento, nell’a.a. 2009-10 è iscritto al Triennio il 71 % del totale, con 

un significativo incremento rispetto all’anno precedente, come si può notare nelle figure 23 e 

24.  

 

Dagli stessi grafici rileviamo anche l’incremento del Biennio a indirizzo interpretativo com-

positivo (+ 5% rispetto all’anno precedente) e quindi una contrazione del numero degli iscritti 

al Biennio di Formazione docenti (– 12 % nel 2009-10 rispetto al 2008-09). A questo proposi-

to, bisogna però far presente che tale decremento si deve, essenzialmente, alla mancata auto-

rizzazione ministeriale all’attivazione del Biennio Formazione Docenti per la classe di con-

corso A 31-32 nel biennio in questione e ad una notevole riduzione dei posti disponibili per 

l’indirizzo relativo alla classe di concorso A 77. 
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Figura 23 A.A. 2008-09 Percentuali dei corsi di I/II livel-
lo rispetto al totale degli iscritti ai corsi di diploma acca-
demico 
 
 
 

 
 
 
 
 

Figura 24: A.A. 2009-10 Percentuale dei corsi di I/II 
livello rispetto al totale degli iscritti ai corsi di diploma 
accademico 
 
 

 

 
 
Confermando una tendenza comune ai corsi ordinamentali e a quelli di più recente istituzione 

che vede una netta superiorità numerica della popolazione maschile rispetto a quella femmini-

le (al contrario dei corsi di compimento inferiore e medio in cui, come si è detto, le allieve so-

no la maggior parte), si nota come nei diplomi accademici i maschi rappresentino quasi i tre 

quarti del totale nel 2009-10 (esattamente il 70%, v. figura 36) con un incremento percentuale 

di 3 punti rispetto all’anno precedente (v. figura 26) 

 

 
 
 
Figura 25. A. A. 2008-09. Percentuale totale  della popo-
lazione maschile e femminile nei corsi di I e II livello 
 

 
 
 

Figura 26. A. A. 2009-10. Percentuale totale  della popo-
lazione maschile e femminile nei corsi di I e II livello 
 

 
 

 
Le figure seguenti (26 e 27) mostrano invece nel dettaglio come questo sbilanciamento della 

popolazione maschile rispetto a quella femminile si evidenzi soprattutto nel triennio di I 
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livello (una superiorità di oltre il 100%: 52 maschi e 21 femmine nell’a.a. 2008-09 e  59 

maschi contro 21 femmine nell’anno successivo). Nel biennio invece la ripartizione M/F 

appare assolutamente bilanciata. 

Un così alto numero di maschi nel triennio (ome si può vedere nelle figure 28 e 29), è 

motivato da una massiccia presenza di allievi nei corsi di Jazz e di Musica e nuove tecnologie, 

i corsi più densamente popolati del biennio ma anche due indirizzi di studio che richiamano, 

tipicamente, l’interesse dei ragazzi. 

 
Figura 26. A. A. 2008-09. Percentuale della popolazione maschile e femminile dei corsi del Triennio e del Biennio 
 

 
 
Figura 27. A. A. 2009-10. Percentuale della popolazione maschile e femminile dei corsi del Triennio e del Biennio 
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4.2.1. Diplomi accademici di I livello 
 
 
Per quanto riguarda, nello specifico, i corsi di diploma triennali, ribadiamo il dato già citato e 

osservabile nelle tabelle 7 e 8  di una maggiore consistenza di iscritti nei corsi di Jazz e Musi-

che e nuove tecnologie che insieme rappresentano ben il 75,3% del totale nell’a.a. 2008-09 e 

il 55, 2% nell’a.a. 2009-10 (v. figure 28, 29). 

 
 
Figura 28. A. A. 2008-09. Allievi e allieve dei singoli corsi del Triennio di I livello  

 
 
 
Figura 29. A. A. 2009-10. Allievi e allieve dei singoli corsi del Triennio di I livello  

 
 
 
Gli altri corsi con maggior numero di iscritti sono, a seguire, quello di Etnomusicologia e 
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quello di Pianoforte. Per quest’ultimo si segnala, relativamente all’a.a in corso, un notevole 

incremento degli iscritti (dai 10 del 2008-09 si passa ai 17 del 2009-10: v. figure 28, 29). Ri-

marchevole anche l’incremento degli alunni frequentanti, nello stesso periodo, il corso di chi-

tarra (da 2 a 4). Rimane sostanzialmente invariato invece il numero delle iscrizioni ai restanti 

corsi, mentre si amplia, come s’è detto, l’offerta formativa con l’attivazione di tre nuovi corsi 

di diploma. 

 

Nel 2009-10 sono state attivate bel 88 differenti discipline d’insegnamento, affidate a docenti 

in servizio presso il conservatorio o docenti a contratto. 

 
 
4.2.2. Diplomi accademici di II livello 
 
 

Nel segmento superiore dei nuovi diplomi accademici erano attivi, rispettivamente, sette corsi 

nell’a.a. 2008-09 e nove nel corrente anno. La maggior consistenza numerica di iscritti si rile-

va, per questi anni, nei corsi abilitanti di formazione docenti, che rappresentano l’85,3% del 

totale degli allievi del Biennio nel 2008-09. Questa percentuale scende, tuttavia, al 50% 

nell’anno in corso. Un calo derivante dalla mancata autorizzazione all’attivazione del Biennio 

abilitante alla classe di concorso 31-32 e, come già si è fatto presente, dal limite massimo di 

15 immatricolazioni, imposto dal Ministero per l’a.a. 2009-10. 
 
Figura 30. A. A. 2008-09. Allievi e allieve dei singoli corsi del Biennio di II livello  
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Figura 30. A. A. 2008-09. Allievi e allieve dei singoli corsi del Biennio di II livello  

 
 

Relativamente all’a.a. in corso sono stati attivati nei corsi di Diploma accademico di II livello 

ben 63 differenti discipline d’insegnamento, di cui 30 nel Biennio di Formazione Docenti 

(classe di concorso A 77) 
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4.2.3. Andamento degli esami nei corsi di diploma accademico nell’a.a. 2009-09  
 
Nel corso dell’a.a. 2008-09 hanno conseguito il titolo finale 21 allievi, di cui 9 iscritti al Tri-

ennio e 14 al Biennio (4 dell’indirizzo interpretativo compositivo e 12 del Biennio di Forma-

zione Docenti). Lo si può vedere nella tabella 9, in cui sono riportati, nel dettaglio, i dati per 

ciascun corso di diploma di I e II livello. Dal quadro emerge anche come 4 allievi su 9 diplo-

mati nel triennio non abbia completato il corso nei termini previsti (fuori corso), mentre nel 

biennio, in ambedue gli indirizzi, tutti i diplomati risultano essere regolarmente in corso. 

Un dato, quello del ritardo negli studi degli allievi del Triennio, da monitorare per individuare 

e risolvere eventuali elementi di criticità. 
 
 
Tabella 9: A.A. 2008-09. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma accademico  
 

  TRIENNIO  
I LIVELLO 

Totale 
 I liv. 

Di cui Fuori 
corso 

BIENNIO 
II LIVELLO 

 

Totale  
II liv. 

Di cui Fuori 
corso 

  M F   M F M F   F F 
Chitarra      1  1  0   
Etnomusicologia  2 2  0          
Flauto       1 1  0   
Musica e nuove tecnologie 1  1 1 0     0     
Pianoforte  3 3  2  1 1 0  
Sassofono 3  3 1 0     0     
Violino      1  1 0  
Formazione docenti (A77)           7 1 8 0 0 
TOTALE complessivo corsi M / F 4 5   2 2 9 3   0 0 
TOTALE essivo corsi M + F  9 4 12  0 
TOTALE COMPLESSIVO DEGLI ALLIEVI DIPLOMATI:  21 
 
 
Nella seguente tabella viene presa invece in considerazione l’età dei diplomati dei corsi del 

nuovo ordinamento, da cui emerge una maggiore frequenza dei diplomi di allievi con più di 

30 anni. Questo dato deriva, evidentemente, dal consistente numero di iscritti nel Biennio di 

Formazione Docenti, frequentato da molti allievi che hanno conseguito da tempo il diploma 

del vecchio ordinamento e si iscrivono per conseguire il titolo di accesso previsto per 

l’insegnamento nella scuola media. 

 
Tabella 10: A.A. 2008-09. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma accademico  
 

  
TRIENNIO BIENNIO IN-

TERPRETAZ. 
BIENNIO FOR-
MAZ. DOCENTI 

Classì di età M F M F M F 

To
t. 

  

da 20 a 24 anni 1 1 0 0 0 0 2 
da 25 a 29 anni 1 3 0 0 0 0 4 
30 anni e oltre 2 1 2 2 7 1 15 
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5. TREND DEI DIPLOMI ACCADEMICI DALLA LORO ISTITUZIONE A OGGI 

 

I dati, appena esposti, riguardanti ai diplomi di primo livello, si comprendono meglio se os-

servati in un ambito cronologico più esteso e completo. Per questo motivo si è deciso di ope-

rare un ricognizione degli anni passati, precisamente dalla data di attivazione dei Trienni e dei 

Bienni, rispettivamente gli a.a 2003-04 e il 2004-05, per capire quale sia stato l’andamento 

delle immatricolazioni.  

Di particolare importanza la lettura di queste tabelle e soprattutto del diagramma che mette a 

confronto (quando il dato è disponibile) l’andamento delle immatricolazioni al triennio con 

l’andamento parallelo delle iscrizioni all’omologo corso superiore del previgente ordinamen-

to. In certi casi si noterà una sostanziale direzione del trend, altre volte emergeranno anda-

menti divergenti, con flessioni, in certi anni, del Triennio corrispondenti a una ripresa dei cor-

si tradizionali o viceversa.  

In apposite tabelle si darà poi conto, corso per corso, della mortalità scolastica, del numero to-

tale degli allievi diplomati e di quelli ancora iscritti. Verrà indicato anche l’eventuale status di 

fuori corso, sia per gli studenti attuali sia per quelli già diplomati.  

Siamo convinti dell’utilità del presente studio, che eventualmente, potrà essere arricchito di 

nuovi dati negli anni a venire, per la verifica di un’attività progettuale e operativa che ha im-

pegnato costantemente, nel decennio passato, gran parte dei docenti della scuola, una verifica 

ancor più utile nel momento del passaggio dalla sperimentazione alla messa a regime del nuo-

vo ordinamento. 
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5.1. Triennio di primo livello 

 

5.1.1. ARPA 
 
Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscritti. Un problema che ri-

guarda però anche il corso ordinario, dove dal 2003 a oggi si è iscritta una sola allieva (a.a. 

2007-08). 

 
 
 
5.1.2. CANTO 

 
Tabella 11a: Immatricolati nei corsi del Triennio 

 
 AA M F M+F 
1 2003-04 1 4 5 
2 2004-05  2 2 
3 2005-06   0 
4 2006-07  1 1 
5 2007-08  1 1 
6 2008-09   0 
7 2009-10  1 1 
Tot. iscritti 1 9 10 

 
 

 
Tabella 11b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord. 

 
 AA M F M+F 

1 2003-04 1 7 8 
2 2004-05 1 6 7 
3 2005-06 2 3 5 
4 2006-07 0 1 1 
5 2007-08 0 2 2 
6 2008-09 1 4 5 
7 2009-10 1 3 4 

Tot. iscritti 6 26 32 
 
 

Tabella 12: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
  

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   

  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

10 0 1 1 0 2 2 0 0 3 0 0 0 0 2 2 0 0 2 0 0 5 

 
 

Figura 31: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
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5.1.3. CHITARRA 
 

Tabella 13a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

 AA M F M+F 
1 2003-04 2 1 3 
2 2004-05 2 0 2 
3 2005-06 2 0 2 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 2 0 2 
Tot. iscritti 8 1 9 

 

Tabella 13b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord. 
 

 AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 1 0 1 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 0 1 
 

Tabella 14: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

9 4 0 4 1 0 1 1 0 5 1 1 2 0 0 0 0 2 2 2 0 2 

 
Figura 32: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
5.1.4.CLARINETTO 
 
Tabella 15a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04   3 3 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10 1   1 

Tot. iscritti 1 3 4 
 

Tabella 15b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

 AA M F M+F 
1 2003-04 0 1 1 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 1 1 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 2 3 
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Tabella 16: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

4 1 0 1 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 2 2 0 2 2 0 1 1 

 
Figura 33: AA.AA: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 

 

 
 
 
 
 
5.1.5. CLAVICEMBALO 
 
Tabella 17a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04     0 
2 2004-05 1   1 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 

Tot. iscritti 1 0 1 
 
 

Tabella 17b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 1 1 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 1 1 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 2 3 
 
 

Tabella 18: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 
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Figura 33: AA.AA: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
 
5.1.6 COMPOSIZIONE CORALE E DIREZIONE DI CORO 
 
Tabella 19a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04     0 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07 1   1 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 

Tot. iscritti 1 0 1 
 

Tabella 19b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 2 0 2 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 1 0 1 

Tot. iscritti 3 0 3 
 

Tabella 20: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 
 
 

Figura 34: AA.AA: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
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5.1.7. COMPOSIZIONE 
 
Tabella 21a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04     0 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10 1   1 

Tot. iscritti 1 0 1 
 

Tabella 21b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 1 1 
2 2004-05 0 1 1 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 1 0 1 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 2 3 
 

Tabella 22: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
Figura 35: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 

 

 
 
 
5.1.8 CONTRABBASSO 
 
Un solo immatricolato nel Triennio (a.a. 2003-04) e nessun diplomato, un solo iscritto nel 
corso superiore (aa. 2005-06) 
 
Tabella 23: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 
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Figura 36: AA.AA: 2003-04-2009-10 trend immatricolazioni triennio iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
 
5.1.9. CORNO 
 
Tabella 24a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1   1 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 

Tot. iscritti 1 0 1 
 

Tabella 24b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 0 1 
 

Tabella 25: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

 
Figura 35: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
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5.1.10. ETNOMUSICOLOGIA 
 
Tabella 26: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 3 4 7 
2 2004-05 2 5 7 
3 2005-06 3 2 5 
4 2006-07 1   1 
5 2007-08 5 2 7 
6 2008-09 1 2 3 
7 2009-10 1 2 3 

Tot. iscritti 16 17 33 
 
Tabella 27: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

33 1 4 5 4 1 5 5 5 10 2 3 5 1 2 3 3 5 8 8 7 15 

 
 

Figura 37: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 
 

 
 
 

5.1.12. FAGOTTO 
 
Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscritti. Un problema che ri-

guarda però anche il corso ordinario, dove dal 2003 a oggi si è iscritta un solo allievo (a.a. 

2003-04). 
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5.1.12. FLAUTO 
 
Tabella 28a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1 1 2 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 

Tot. iscritti 1 1 2 
 

Tabella 28b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1 1 2 
2 2004-05 1 1 2 
3 2005-06 1 0 1 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 3 2 5 
 

Tabella 29: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 1 1   1 

 
 

Figura 38: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
5.1.13. JAZZ 
 
Tabella 30a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04     0 
2 2004-05 17 1 18 
3 2005-06 5   5 
4 2006-07 4 3 7 
5 2007-08 7 4 11 
6 2008-09 7 1 8 
7 2009-10 3 1 4 

Tot. iscritti 43 10 53 
 

Tabella 30b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 8 1 9 
2 2004-05 4 1 5 
3 2005-06 4 1 5 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 1 0 1 
6 2008-09 3 0 3 
7 2009-10 1 1 2 

Tot. iscritti 21 4 25 
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Tabella 31: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

53 14 2 16 4 0 4 18 2 20 0 0 0 1 0 1 1 0 1 24 8 32 

 
Figura 39: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 

 

 
 
 
 
5.1.14. MUSICA E NUOVE TECNOLOGIE 
 
Tabella 33a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 4 1 5 
2 2004-05 6   6 
3 2005-06 13 1 14 
4 2006-07 4 1 5 
5 2007-08 9 1 10 
6 2008-09 8 1 9 
7 2009-10 9 1 10 

Tot. iscritti 53 6 59 
 
 

Tabella 33b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 
  AA M F M+F 
1 2003-04 5 0 5 
2 2004-05 4 0 4 
3 2005-06 2 0 2 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 3 0 3 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 14 0 14 
 

Tabella 34: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

59 15 3 18 1 0 1 19 3 22 3 0 3 2 0 2 3 0 5 29 3 32 
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Figura 40: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
5.1.15. OBOE 
 
Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscrizioni. Nel corso ordinario 

dal 2003 a oggi si sono iscritti invece tre allievi (1 a.a. 2004-05; 2 aa. 2005-6)). 

 
 
 
 
5.1.16. ORGANO E COMPOSIZIONE 
 
Tabella 35a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04     0 
2 2004-05 1   1 
3 2005-06 1   1 
4 2006-07     0 
5 2007-08 1 1 2 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 

Tot. iscritti 3 1 4 
 
 

Tabella 35b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 1 0 1 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 2 0 2 
 

Tabella 36: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

4 1 0 1 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 3 
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Figura 41: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
5.1.17. PIANOFORTE 
 
Tabella 37a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 2 5 7 
2 2004-05 3 3 6 
3 2005-06 3 1 4 
4 2006-07 2 1 3 
5 2007-08 1 2 3 
6 2008-09 3 1 4 
7 2009-10 4 7 11 

Tot. iscritti 18 20 38 
 
 

Tabella 37b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1 1 2 
2 2004-05 1 0 1 
3 2005-06 1 0 1 
4 2006-07 3 1 4 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 0 0 0 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 6 2 8 
 
 

Tabella 38: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

38 5 11 16 3 0 3 8 11 19 1 3 4 1 3 4 4 4 8 8 3 11 

 
Figura 42: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
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5.1.18. SASSOFONO 
 
Tabella 39a: Immatricolati nei corsi del Triennio 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 3   3 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10 1   1 

Tot. iscritti 4 0 4 
 
 

Tabella 39b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 
 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 0 0 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 1 1 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 0 0 0 

Tot. iscritti 1 1 2 
 
 

 
Tabella 40: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 

 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

  1 0 1 0 0 0 0 0 1 1 0 1 1 0 1 2 0 2 1 0 1 

 
Figura 43: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 

 

 
 
 
5.1.19. STRUMENTI A PERCUSSIONE 
 
Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscrizioni. Nel corso ordinario 

dal 2003 a oggi si sono iscritti invece ben 6 allievi. 
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5.1.20. TROMBA; 5.4.21 TROMBONE 
 
Tabella 41a: Immatricolati nei 
corsi del Triennio di Tromba 
 
  AA M F M+F 
1 2003-04 1   1 
2 2004-05 1 1 2 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 
Tot. iscritti 2 1 3 

 
 

Tabella 42b: Immatricolati nei 
corsi del Triennio di Trombone 
 
  AA M F M+F 
1 2003-04   1 1 
2 2004-05     0 
3 2005-06     0 
4 2006-07     0 
5 2007-08     0 
6 2008-09     0 
7 2009-10     0 
Tot. iscritti 0 1 1 

 
 
 
 

Tabella 43c: Iscritti al 1°anno del 
corso sup. Tromba e Trombone 
 
  AA M F M+F 
1 2003-04 0 0 0 
2 2004-05 1 0 1 
3 2005-06 1 0 1 
4 2006-07 2 0 2 
5 2007-08 1 1 2 
6 2008-09 0 1 1 
7 2009-10 0 2 2 
Tot. iscritti 5 4 9 

 
 

 
Tabella 44: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 Tromba 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

3     0     0     0 1 0 1 1 0 1 2 0 2 0 1 1 

 
Tabella 45: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04. Trombone 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

 
 
 

Figura 44: AA.AA: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
 
 
 
 



 52 

5.1.22. VIOLA 
 
Solo un iscritto nel Triennio (a.a. 2003-04) nessun iscritto nel corso superiore ordinamentale 

Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscrizioni. Nel corso ordinario 

dal 2003 a oggi si sono iscritti invece tre allievi (1 a.a. 2004-05; 2 aa. 2005-6)). 

 
Tabella 46: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 1 1 1 0 1 

 
Figura 45: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 

 

 
 
 
5.1.23. VIOLINO 
 
Tabella 47a: Immatricolati nei corsi del Triennio  
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1 0 1 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 2 2 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 1 0 1 

Tot. iscritti 3 2 5 
 

Tabella 47b: Iscritti al 1°anno del corso superiore ord 
 

  AA M F M+F 
1 2003-04 1 0 1 
2 2004-05 0 0 0 
3 2005-06 0 2 2 
4 2006-07 0 0 0 
5 2007-08 0 0 0 
6 2008-09 1 0 1 
7 2009-10 1 0 1 

Tot. iscritti 3 2 5 
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Tabella 48: Iscritti, diplomati e ritirati nel Triennio dall’a.a. 2003-04 
 

 

Tot iscritti 2003-2010 
Ancora iscritti Diplomati Ritirati 

In corso Fuori corso TOTALE ISCR. In corso Fuori corso TOTALE DIPL.   
  M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F M F M+F 

6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 5 0 5 

 
 

 Figura 46: AA.AA 2003-04-2009-10: trend immatricolazioni triennio e iscrizioni corso ordinamentale superiore 
 

 
 
 
5.1.24. VIOLONCELLO 
 
Il diploma accademico non è stato mai attivato per mancanza di iscrizioni. Nel corso ordinario 

dal 2003 a oggi si sono iscritti invece tre allievi (1 a.a. 2003-04; 2 aa. 2005-6, 2008-09). 

Mai attivato 
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5.2. Biennio di secondo livello 
 
 
I numeri relativi alle immatricolazioni  nei corsi di secondo livello a partire della loro attivazione (a.a 

2004-05) sono nettamente inferiori a quelli registrati nel Triennio. Come si può vedere nelle figure 47 

e 48, gli iscritti al Biennio rappresentano infatti il 36,5% del totale degli allievi immatricolati ai corsi 

di diploma accademico.  

I corsi di secondo nei quali si rilevano il maggior numero di allievi sono il Biennio di Formazione do-

centi con 57 iscritti dal suo avvio, nell’a.a. 2007-08, a oggi (il 46,2% del totale), seguiti da quello di 

Pianoforte (21 iscritti, pari al 15,6%) e canto (12 immatricolazioni, corrispondenti all’8,9% del totale). 

I numeri dei restanti corsi sono piuttosto esigui e necessitano di tabelle e grafici, come quelle utilizzate 

per quelli di I livello; anche perché non si hanno ordini di studio “concorrenti” con cui comparare 

l’andamento del fenomeno. 
 Figura 46: AA.AA: 2003-04-2009-10. Numero e percentuale iscritti al triennio e al biennio 
 

 
 
 
Figura 47: AA.AA: 2003-04-2009-10. Numeri totali di immatricolazioni per corso di diploma di I e II livello 
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5.2.1. ARPA 
Si registra solo l’immatricolazione di un’allieva al corso di diploma di II livello (a.a. 2004-05) 
che tuttavia si è ritirata prima del conseguimento del titolo finale. 
 
5.2.3. CANTO 
 
Tabella 49: Iscritti, diplomati e ritirati nel Biennio dall’a.a. 2004-05 
 

A.A. M F M+F 
2004-05 2 5 7 
2005-06 0 1 1 
2006-07 0 2 2 
2007-08 0 1 1 
2008-09 0 0 0 
2009-10 0 1 1 
Totale 2 10 12 

 
5.2.4. CHITARRA 
Si registrano sei immatricolazioni (5M, 1 F) il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-
04). Solo 3 di essi hanno conseguito il titolo finale. 
 
5.2.5. CLARINETTO 
Due allievi si sono iscritti il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) senza però por-
tarlo a compimento. 
 
5.2.6. CLAVICEMBALO, 6.2.7. COMPOSIZIONE, 6.2.8. CONTRABBASSO 
Non sono stati mai attivati. 
 
5.2.8. CORNO 
Solo un iscritto il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-049 che però non conseguito 
il diploma. 
 
5.2.9. DIREZIONE DI CORO 
Due iscritti (1M e 1 F) nell’a.a. 2005-06. Ambedue hanno conseguito il titolo finale. 
 
5.2.10. FAGOTTO 
Solo un iscritto (M) il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) che non ha consegui-
to, tuttavia, il titolo finale. 
 
5.2.11. FLAUTO 
Solo 3 iscritti (2M, 1 F) il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04). Ma solo 
un’allieva ha portato a compimento gli studi. 
 
5.2.12. JAZZ, 6.2.13. MUSICA E NUOVE TECNOLOGIE, 6.2.14. OBOE 
Non sono stati mai attivati 
 
5.2.15. ORGANO E COMPOSIZIONE 
Si registra un solo immatricolato nel primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) che ha 
conseguito il titolo finale. 
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5.2.16. PIANOFORTE 
 
Tabella 50: Iscritti, diplomati e ritirati nel Biennio dall’a.a. 2004-05 
 

  AA M F M+F 
1 2004-05 6 5 11 
2 2005-06 3 3 6 
3 2006-07  0   0 
4 2007-08 1 1 2 
5 2008-09     0 
6 2009-10 1 1 2 

Tot compless. 11 10 21 
 
5.2.17. SASSOFONO 
Solo un allievo iscritto nel primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) che non ha con-
seguito il titolo finale. Un secondo iscritto si registra invece nel nel c. a.a. 
 
5.2.18. STRUMENTI A PERCUSSIONE 
Dall’attivazione del corso (2004-05) si registrano tre iscritti. Uno risulta iscritto al 1° anno, 
mentre gli altri non hanno ultimato gli studi. 
 
5.2.19. TROMBA 
Solo due immatricolazioni nel primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04). Nessuno di 
essi ha conseguito il titolo finale, mentre una terza allieva si è iscritta nell’a.a. 2009-10. 
 
5.2.20. TROMBONE 
Solo 1 iscritto (M) il primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) che ha conseguito il 
diploma. 
 
5.2.21VIOLA 
Risultano 4 immatricolazioni in totale (2M e 2 F), una ha conseguito il titolo, uno si è ritirato, 
i restanti risultano tuttora iscritti. 
 
5.2.22. VIOLINO 
Sei iscritti (3M, 3F) nel primo anno di attivazione del corso (aa. 2004-04) ma solo uno di essi 
ha conseguito il titolo finale. Un’altra allieva si è invece immatricolata nel corrente a.a. 
 
5.2.23. VIOLONCELLO 
Solo un iscritto nell. a.a. 2007-08 che risulta tuttora frequentante. 
 
5.2.24. BIENNIO DI FORMAZIONE DOCENTI 
 
Tabella 51: Iscritti, diplomati e ritirati nel Biennio dall’a.a. 2004-05 classe di concorso A77 e A31-32 
 

DIPLOMA ACC. II  LIVELLO 
  AA M F M+F 

1 2007-08 20 14 39 
2 2008-09 6 2 8 
3 2009-10 9 6 15 

Tot compless. 15 8 62 
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6. CORSI DI BASE IN CONVENZIONE CON ISTITUTI 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

A partire dall’a.a. 2007-08 sono stati attivati anche i corsi di Base in Convenzione con il Li-

ceo-ginnasio “D.A. Azuni”di Sassari, cui si è aggiunto, nel corrente a.a. anche il Liceo scien-

tifico “G.Spanu”. Formalmente, in attesa dell’attivazione dei Licei Musicali che dovrebbero 

assorbire questo segmento della formazione musicale (aggiungendosi “linearmente” alle scuo-

le medie a indirizzo musicale), tali corsi rientrano nell’offerta formativa del Vecchio ordina-

mento benché i programmi di studio e d’esame presentino notevoli differenze rispetto a quelli 

degli omologhi livelli inferiori e medi ordinamentali. 

Le novità di questo curricolo riguardano l’introduzione, già dal primo anno, e per un intero 

quinquennio, dello studio della storia della musica, della musica d’insieme e delle esercitazio-

ni corali. Anche lo studio della teoria e del solfeggio viene modulato in un periodo quinquen-

nale come si può vedere nella seguente tabella che riporta il numero di ore settimanali previ-

sto per ciascuna disciplina. 
 
 
Tabella 51: Numero settimane delle ore previste per le diverse discipline nei corsi in convenzione 
 

Anno di corso Disciplina 1° 2° 3° 4° 5° 
Strumento Musicale 1 1 1 1 1 
Pianoforte Complementare 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 
Teoria della Musica e Formazione Auditiva 2 2 2 2 2 
Storia della Musica 1 1 1 2 3 
Laboratorio di Musica d’Insieme e di Eserci-
tazione Corale 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 

 

Il Conservatorio e i due licei cittadini hanno elaborato un piano dell’offerta formativa con-

giunto che consente agli allievi di maturare la propria formazione nei due percorsi disciplinari 

per acquisire, per quanto concerne il versante musicale, una competenze e abilità per accede-

re, se lo vorranno, ai corsi di diploma accademico di primo livello. 

  
non Va aggiunto, infine, che i corsi non rappresentano un costo aggiuntivo per le attività del 

Conservatorio in quanto i docenti che vi operano, tutti in servizio presso il nostro istituto, ten-

gono le lezioni all’interno del proprio monte-ore.  
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7. IL PERSONALE DE CONSERVATORIO 

 

Nel 2008-09, il personale del Conservatorio era formato, complessivamente, da 110 unità, di 

cui 89 appartenenti al comparto docenti e 21 a quello tecnico-amministrativo. 

 

Il personale docente, a sua volta, comprende i ruoli di professore (85 unità), bibliotecario (1) e 

accompagnatori al pianoforte (3) come indicato nel dettaglio nella tabella. 

Solo il 59% dei docenti in servizio nell’a.a. 2008-2009 era di ruolo con un contratto a tempo 

indeterminato; il 30%, chiamato dalle graduatorie nazionali (12 docenti, di cui 6 M e 6 F) e 

dalla graduatoria d’istituto (15 docenti, di cui 13 M e 2 F), aveva invece un contratto di lavoro 

a tempo determinato (con durata annuale ovvero fino al termine dell’attività didattica): il 

restante 10% è formato da docenti con contratti di collaborazione la cui durata è limitata alle 

ore effettive di insegnamento nei corsi del nuovo ordinamento (V. le figure 48-49 e la tabella 

52).  

Interessante anche il dato riguardante il numero dei docenti, 72 in tutto (80,9% del totale), 

impegnati nei corsi di diploma di primo e secondo livello e nei corsi superiori del vecchio or-

dinamento, l’area, cioè, dell’alta formazione. 

 
Figura 48: 2008-09. Percentuali, rispetto al totale, delle diverse tipologie di contratto del personale docente 

 
 



 59 

Figura 49: 2008-09. Composizione del corpo docente 
 

 
 
 
 
Tabella 52: A.A. 2008-09. Personale docente 
 

Personale  
a tempo inde-

terminato 
(di ruolo) 

Personale  
a tempo deter-

minato 
(di ruolo o in so-

stituzione) 

Personale a con-
tratto  

(coll. a progetto, 
consulenze, ecc.) 

Personale impe-
gnato nei corsi 

superiori (nuovo 
e vecchio ordi-

namento) 
 

Tipologia perso-
nale 

M F M F M F M F 

TOTALE 

Docenti 38 10 20 7 7 3 51 17 85 
Bibliotecari 0 1 0 0 0 0 0 1 1 
Accompagnatori 
al pianoforte 2 1 0 0 0 0 2 1 3 

Totale M/F 40 12 20 7 7 3 53 19 89 
Totale M+F 52 27 10 72  
 

Il personale tecnico-amministativo era formato invece, nell’a.a. 2008-09, da 21 unità, di cui 

15 con contratto a tempo indeterminato (71% del totale) e 6 con contratto a tempo determina-

to (29%). 

 
Figura 50: 2008-09. Percentuali, rispetto al totale, delle diverse tipologie di contratto del personale non-docente 

 



 60 

Come si può vedere nella tabella 53, il settore amministrativo è formato da 9 impiegati, 

compreso un direttore amministrativo e un direttore dell’ufficio di ragioneria e da 7 assistenti 

di segreteria. Nell’a.a. 2008-09 i coadiutori in servizio, per la maggior parte con contratto a 

tempo indeterminato, erano invece 12. 

 
Tabella 53: A.A. 2008-09. Personale non-docente 
 

Personale  
a tempo indeter-

minato 
(di ruolo) 

Personale  
a tempo 

determinato 
(di ruolo o in sosti-

tuzione) 

Personale 
a contratto  

(coll. a progetto, 
consulenze, ecc.) Tipologie personale 

M F M F M F 

T
O

T
A

L
E

 

Direttore amministrativo 1 0 0 0 0 0 1 
Direttore dell'ufficio di ra-
gioneria 0 0 0 1 0 0 1 

Assistente amministrativo 1 3 0 3 0 0 7 
Coadiutore 1 9 0 2 0 0 12 
Totale M/F 3 12 0 6 0 0 21 
Totale M+F 15 6 0  
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8. ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, PRODUZIONE ARTISTICA E RICERCA 

 

Nel corso dell’a.a. 2008-09 si sono svolti nel Conservatorio 8 masterclass affidate a interpreti 

e gruppi strumentali o vocali di alto livello e rinomanza,  destinati, principalmente, agli allievi 

dei corsi superiori e 11 seminari, uniti spesso ad esemplificazioni concertistiche, riguardanti 

diverse tematiche musicologiche ed etnomusicologiche. 

 

Erano attive, nello stesso a.a., due formazioni orchestrali, 4 formazione vocali (corali e da 

camera), mentre in totale, compresi i saggi di studio, sono stati realizzati 81 eventi pubblici  

 

Per quanto riguarda, nello specifico, la produzione artistica, si segnalano tre concerti 

dell’Orchestra Giovanile che si è impegnata nell’esecuzione di due differenti programmi, tre 

differenti concerti del coro e dell’orchestra degli allievi dei corsi superiori e altri tre concerti 

di vari ensembles strumentali. 

 

Per la realizzazione delle suddette attività sono stati assegnati a ciascun dipartimento le som-

me indicate nella tabella 54. 

 
Tabella 54: A.A. 2008-09. Fondi assegnati ai singoli dipartimenti per le attività di formazione, produzione art. e ricerca 
 

Dipartimento Assegnati € 

Didattica della musica 1520 

Strumenti ad arco e a corda 2400 

Strumenti a tastiera e a percussione 3720 

Strumenti a fiato 2250 

Musiche d’insieme 1670 

Canto e teatro musicale 1960 

Teoria e analisi, composizione e direzione 3420 

Nuove tecnologie e linguaggi musicali 1520 

TOTALE 18460 

 

 

Il 19 è il 20 marzo 2009 si è inoltre svolta nei locali del Conservatorio la sesta edizione del 

Premio Nazionale delle Arti, organizzata dal MUR, per la sezione “Strumenti a pizzico”. 
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9. MOBILITÀ STUDENTESCA E PROGETTI ERASMUS 

 

Da diversi anni il Conservatorio ha attivato relazioni con diverse istituzioni di alta cultura del-

la comunità europea nell’ambito del progetto Socrates-Erasmus.L’entità numerica di quanti 

hanno aderito al progetto, si presenta, negli ultimi anni, piuttosto modesta; specialmente per 

quanto riguarda agli alunni in uscita dal nostro istituto.  

Attualmente le istituzioni partner, per quanto riguarda il progetto Socrates/Erasmus sono le 
seguenti:  

• Universitat de Girona 
GIRONA  - SPAGNA 
• Akademia Muzyczna im. Feliksa Nowowiejskiego w Bydgoszcz 
BYDGOSZCZ  - POLONIA 
• Staatliche Hochschule fur Musik Freiburg 
FRIBURGO - GERMANIA 
• Conservatoire National de Regions de Rennes 
RENNES - FRANCIA 
• Hochschule fur Musik Dresden 
DRESDA - GERMANIA 
• Det Kgl. Danske Musikkonservatorium 
COPENHAGEN – DANIMARCA 

 
 
 
10. BORSE DI STUDIO EROGATE DALL’ERSU 
 
A partire dall’a.a. 2005-06 anche gli allievi del Conservatorio hanno potuto beneficiare dei 
servizio e delle sovvenzioni erogati dall’Ente Regionale per lo Studio Universitario della Re-
gione Sardegna, usufruendo, se aventi diritto e per i posti disponibili, di alloggi, del servizio 
mensa e delle altre agevolazioni previste per gli studenti universitari. 
Sono state erogate dall’Ersu  un certo numero di borse di studio per merito, di importo pro-
porzionale alla loro fascia di reddito, secondo quanto riportato nella tabella. 
 
Tabella 55: A.A. 2008-09. Fondi assegnati ai singoli dipartimenti per le attività di formazione, produzione art. e ricerca 
 

A.A. 

N. borse di 
studio 

a beneficio 
di allievi del 

Triennio 

N. borse di 
studio 

a beneficio 
di allievi del 

Biennio 
 

2005-06 7 2 
2006-07 6 0 
2007-08 8 0 
2008-09 8 2 
2009-10 6 2 
totale 35 6 
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11. LA BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO 

 

Nel 1968, in concomitanza con la trasformazione del Liceo Musicale in Conservatorio Statale 

“L. Canepa”, si costituì, grazie anche all’impegno dell’etnomusicologo Pietro Sassu, all’epoca 

insegnante di Storia della Musica, il primo nucleo della Biblioteca del Conservatorio che ac-

coglieva, tra l’altro, un modesto quantitativo di volumi posseduti dalle scuole musicali citta-

dine che precedettero la nascita del nostro Istituto. La sua dotazione libraria e audiovisiva si è 

notevolmente accresciuta, nei decenni a seguire, come pure i servizi erogati agli utenti, grazie 

al costante lavoro e al fattivo interessamento dei bibliotecari e degli assistenti che si sono suc-

ceduti nella sua gestione. 

Va precisato che le Biblioteca del Conservatorio sassarese, come le consimili sparse nel terri-

torio nazionale, non è una semplice biblioteca d’istituto, ma piuttosto una struttura pubblica 

aperta anche agli utenti esterni per la consultazione e il prestito materiali bibliografici estre-

mamente rari e specialistici, come quello musicale e musicologico. Si sottolinea, a tal proposi-

to, la sua specificità e la sua unicità in tutto il settentrione dell’Isola.  

La fruibilità della struttura, sia agli allievi e ai docenti, sia al pubblico esterno, è agevolata 

dall’adozione degli standard catalografici più aggiornati e soprattutto dall’immissione del ca-

talogo nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) attraverso la Rete bibliotecaria della Sar-

degna. L'informatizzazione, resa possibile grazie anche al contributo dell'IMAIE e della 

Fondazione Banco di Sardegna, con il passaggio dal catalogo cartaceo a quello on line, acces-

sibile tramite il collegamento all'Opac dell'Indice SBN e all'Opac della Rete bibliotecaria di 

Sardegna, consente l'espletamento di ogni funzione (compreso il prestito interbibliotecario) 

attraverso il software Sebina/Indice.  

 Il suo patrimonio consiste in 26.400 unità bibliografiche, di cui oltre 16.000 edizioni musicali, 

tra le quali numerose collezioni di monumenti musicali e opera omnia e oltre 3.000 testi di 

letteratura musicale e i principali strumenti di ricerca bibliografico-musicale. Sono disponibili 

anche circa 2.000 tra dischi in vinile (molti di notevole importanza storica) e CD di musica 

classica, jazz e di tradizione orale. 

 La biblioteca è inoltre abbonata a 30 riviste d’interesse musicologico e d’informazione musi-

cale. Di particolare rilievo anche la sezione sarda, con 1204 pubblicazioni edite nell’Isola. 

Presenti anche fondi antichi, tra cui il Fondo Canepa, che conserva gli autografi e la musica a 

stampa del benemerito musicista sassarese. 
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Nella seguenti tabelle si dà conto dell’attività della biblioteca nell’a.a. 2008-09 
 
Tabella 56: A.A. 2008-09. Prestiti della Biblioteca 

 

Prestiti effettuati nel periodo 2008-09  

Prestiti locali 2008-09 2245 

Prestiti locali anno solare 2009 2386 

Prestiti locali anno solare 2008 1564 

Prestiti interbibliotecari a.a. 2008-09 210 

 
Tabella 57: A.A. 2008-09. Numero utenti della biblioteca 
 

Anno N. visitatori 

AA. 2006-07 2856 

AA. 2007-08 2617 

AA. 2008-9 2840 
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12. QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE DEGLI STUDENTI 

 

12.1. NOTE INTRODUTTIVE 

 

Il questionario di soddisfazione degli studenti è stato concepito a seguito del confronto che ha 

avuto luogo nel corso delle riunioni del Nucleo di Valutazione, nonché nel corso di diversi 

scambi di opinioni tra i componenti del Nucleo e con il Direttore.  

A causa del fatto che alcuni insegnamenti sono rivolti a pochi studenti, si è considerato che un 

questionario volto alla rilevazione dell'opinione degli studenti in merito a ciascuna materia 

potesse facilmente portare a iden65tificare coloro che avessero compilato il modulo. Ciò è in 

contrasto con il principio che per ottenere valutazioni obiettive sia indispensabile preservare 

l'anonimato di chi risponde alle domande. Per tale motivo, si è deciso di concepire uno stru-

mento volto alla rilevazione dell'opinione degli studenti in merito a diverse questioni, senza 

entrare nello specifico di ciascuna materia. Sulla base di tali premesse, si sono individuate 

delle aree tematiche da approfondire cui associare una o più domande specifiche. Una prima 

bozza di questionario è stata sottoposta a pre-test con studenti che hanno anche avuto occa-

sione di esprimere valutazioni e indicare suggerimenti che sono stati in larga misura recepiti 

nella versione definitiva riportata in allegato (Allegato 1). 

Il questionario si compone di diverse sezioni, con domande tese ad esplorare tre aree temati-

che, a loro volta divise in insiemi omogenei: 

 
I. Logistica, organizzazione, relazioni: 
1. Ambienti comuni 
2. Governo, trasparenza e partecipazione 
3. Clima relazionale. 
II. Servizi: 
1. Biblioteca 
2. Segreteria studenti 
3. Informazione e comunicazione 
4. Orientamento 
II. Didattica: 
1. Lezioni di strumento 
2. Lezioni di gruppo 
3. Lezioni collettive 
 

A queste aree tematiche si è aggiunta una domanda volta a rilevare il grado di importanza as-

segnata dagli studenti a ciascun argomento trattato (le risposte a questa dimensione non sono 

qui riportate in ragione dello scarso numero di notazioni corrette) e una sezione di informa-
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zioni generali sullo studente: corso di studio, abitazione, sesso ed età ( in considerazione della 

percezione da parte dello studente del livello di anonimato garantito in relazione all'attendibi-

lità delle sue risposte, si è ritenuto opportuno mantenere facoltativa la possibilità di rispondere 

a queste due ultime domande). 

La rilevazione è stata eseguita grazie alla collaborazione degli studenti del Corso di Sociolo-

gia della Musica (prof. Spanu) e di personale amministrativo. I questionari sono stati distri-

buiti nel corso delle principali occasioni di affluenza al Conservatorio e raccolti in un'urna in 

forma anonima. Alla consegna del questionario compilato, il nominativo dello studente è stato 

spuntato dalla lista degli iscritti. Ciò al fine di fare compilare un solo questionario a ciascun 

studente evitando sovrapposizioni. Il questionario è stato distribuito assieme a una nota espli-

cativa in cui si specificava ulteriormente quanto già indicato nella prima facciata dello stesso 

modulo di rilevazione (il testo delle note esplicative è riportato all'Allegato YZ). 

 

 

12.2. PRINCIPALI RISULTATI 

 

Il questionario è stato compilato da 90 studenti rispetto ai 239 iscritti interessati, ossia dal 

37,66% della popolazione di riferimento. Si tratta di una percentuale che rientra nei tassi di 

compilazione che sono normalmente considerati “fisiologici” per dei questionari auto-

compilati. Nonostante ciò, è possibile ipotizzare che per una prossima rilevazione, con tempi 

operativi più adeguati a disposizione e con una migliore programmazione, sarà possibile rag-

giungere tassi di risposta decisamente più significativi. 

Giacché il questionario era rivolto all'insieme della popolazione, il campione di rispondenti si 

è venuto costituendo secondo logiche non proporzionali (auto-selezione, altre logiche legate 

alle modalità di distribuzione e di sollecitazione); pertanto, non è da considerarsi in alcun mo-

do rappresentativo della popolazione di riferimento. Al fine di collocare adeguatamente i dati 

che si commenteranno, è indispensabile precisare che il fatto che non sia possibile determina-

re la rappresentatività statistica del campione si somma al carattere eminentemente soggettivo 

dei giudizi espressi dagli studenti. In altri termini, i rilievi che è possibile trarre dall'analisi 

delle risposte al questionario non riflettono una situazione oggettiva, ma esclusivamente la 

percezione degli studenti che hanno risposto al questionario. Poste queste necessarie premes-

se, è possibile analizzare – singolarmente e in maniera aggregata – le risposte pervenute. 
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12.2.1. Dati strutturali 

 

Il dato relativo al sesso dei rispondenti risente di un'alta percentuale di mancate risposte (30 

persone, ossia il 33,3% dei questionari – come detto, l'informazione era facoltativa) ed è ri-

portato nella figura che segue (posto il numero di rispondenti, il dato è riportato in termini as-

soluti). 

 
Figura 51. Sesso dei rispondenti (dati assoluti) 

 
 

Anche il dato relativo all'età – di cui si riportano le principali caratteristiche statistiche nella 

tabella che segue – va letto alla luce di un basso grado di risposta (49 mancate risposte, pari al 

54,4% dei rispondenti). 

 

Tabella 58 Misure sintetiche e valori caratteristici della variabile età 

 

Media 23,61 

Deviazione standard 6,348 

Mediana 21 

Quartile superiore 25 

Quartile inferiore 21 

Range 28 

Moda 21 

 

Il dato relativo all'abitazione registra un più alto tasso di risposte, giacché non si trattava di 

un'informazione opzionale. Come detto, quanto rilevato non è rappresentativo dell'intera po-
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polazione; tuttavia, non si può fare a meno di rimarcare che il luogo di abitazione di quasi 

l'80% dei rispondenti è Sassari città (cfr. la Tabella 59) e che tale percentuale sale a 88,7% 

laddove si consideri l'intera provincia (Figura 52). Si potrebbe pensare che l’alta percentuale 

di studenti provenienti da Sassari sia legata alla tipologia di corso, in considerazione del di-

verso impegno richiesto in termini di frequenza delle lezioni. La scarsità del dato relativo a 

tale variabile, unita all’alto numero di risposte possibili non consente però di esplorare ade-

guatamente tale ipotesi; e peraltro, le informazioni attualmente a disposizione indicano 

l’assenza di un legame di questo genere. Si può pensare che un’eventuale associazione possa 

essere verificata più puntualmente con successive rilevazioni che permettano di prendere in 

considerazione un più alto numero di casi. 

Complessivamente, dunque, si può segnalare che la provenienza degli studenti da un’area ge-

ografica piuttosto ristretta può potenzialmente costituire un fattore di criticità cui la dirigenza 

del Conservatorio dovrebbe prestare particolare attenzione, laddove si volesse prendere in 

considerazione l’opportunità di ampliare dell’utenza. 

 

Tabella 59. Comune abitazione 

 

 
Valori asso-

luti Percentuale 
Percentuale 

valida 

Santa Giusta (OR) 1 1,1 1,4 
Tempio 1 1,1 1,4 
Olbia 1 1,1 1,4 
Porto Torres 1 1,1 1,4 
Sorso 1 1,1 1,4 
Calangianus 1 1,1 1,4 
Alghero 4 4,4 5,6 
Nuoro 5 5,6 7,0 
Sassari 56 62,2 78,9 
Total 71 78,9 100,0 
Manca dato 

  

19 21,1   
Totale 90 100,0   
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Figura 52. Provincia abitazione (dati percentuali) 

 

 

 

 

 

12.2.2. Opinioni degli studenti: considerazioni generali 

 

Venendo alle opinioni degli studenti, è possibile rilevare che, in linea generale, esse sono ten-

denzialmente positive per ognuna delle aree indagate e che quindi, nel complesso, si può dire 

che le valutazioni degli studenti sono favorevoli, seppure senza particolari picchi di eccellen-

za. È quanto si può desumere dalla Figura 53 che riporta le valutazioni delle tre aree su una 

scala da 1 a 5, dove questo ultimo valore corrisponde al massimo grado di valutazione positi-

va. Il punteggio per ciascuna area è stato ottenuto dopo aver convertito i punteggi delle do-

mande a polarità semantica invertita da negativi a positivi e, successivamente, calcolando la 

media delle valutazioni ottenute per ciascuna delle domande componenti le singole aree. 

Sassari 

Oristano Olbia-Tempio 
Nuoro 



 70 

Figura 53. Aree tematiche sottoposte a valutazione: confronto tra medie 

 

La figura pone in rilievo il fatto che l’area che richiede un intervento più deciso nella perce-

zione dei rispondenti è quella dei Servizi, il cui punteggio medio si colloca solo di poco al di 

sopra di un punto di discrimine tra valutazione positiva e negativa che, idealmente, possiamo 

collocare intorno ad una media di 2,5. 

Come risulta da una lettura più particolareggiata, i dati riportati nella Figura 53 risultano da 

un insieme di fattori la cui valutazione non è omogenea. La Figura 54 mostra, infatti, che lad-

dove la valutazione positiva della Didattica deriva da medie piuttosto omogenee tra loro dei 

tre sottoinsiemi che la compongono (nell’ordine: Lezioni collettive, di gruppo e di strumento), 

la composizione delle medie delle altre due aree è influenzata da valutazioni diversificate. 

Senza dubbio, il punteggio medio dell’area dei Servizi risente delle valutazioni particolarmen-

te basse dei sottoinsiemi relativi a Informazione e comunicazione (fattore con valutazione più 

negativa che positiva, in quanto inferiore al punteggio-soglia di 2,5) e Orientamento: decisa-

mente le dimensioni più in sofferenza. Un ulteriore settore dove si segnala sofferenza è quello 

relativo agli Ambienti comuni. Il peso di questa ultima dimensione rispetto all’area di perti-

nenza viene controbilanciato in larga misura dalla buona valutazione del clima relazionale. 
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Figura 54. Sottoinsiemi tematici sottoposti a valutazione: confronto tra medie 

12.2.3. Opinioni degli studenti: esplorazione delle singole variabili 

 

Una panoramica più puntuale dell’andamento delle singole domande è fornita dalla Figura 5 

che mette a confronto il grado di accordo e disaccordo espresso dai rispondenti rispetto a cia-

scuna domanda. Diversamente dai dati appena presentati, non trattandosi di dati aggregati, la 

polarità semantica delle singole domande viene di qui in avanti mantenuta. 

I dati più significativi, in questo caso, possono essere individuati con riferimento alle affer-

mazioni per le quali il livello di accordo si colloca, di volta in volta, su valori inferiori a 2 o 

superiori a 3. In questo senso, si segnalano alcune affermazioni riferite all’area della Didatti-

ca: in particolare, le valutazioni espresse rispetto alle variabili 8.1., 8.5., 9.3. e 10.3. indicano 

che tra i rispondenti è diffusa la sensazione che il livello di preparazione richiesto (9.3.) e i 

programmi (8.1.) siano commisurati alle loro capacità e possibilità. Si potrebbe pensare che la 

bassa propensione a cambiare strumento (8.5) sia da mettere in relazione con le discrete valu-

tazioni assegnate alle affermazioni relative all’orientamento in entrata (7.2.) e 

all’orientamento in itinere (7.3.). Tuttavia, il coefficiente di correlazione di Pearson della va-

riabile 8.5. con queste ultime due non assume valori significativi (7.2. con 8.5.: r di Pearson = 

– 0,157; 7.3. con 8.5.: r di Pearson = – 0,025). Evidentemente, quindi, la scelta dello strumen-

to è legata a fattori indipendenti dall’orientamento fornito. 
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Un’affermazione rispetto alla quale si registra un alto grado di accordo è quella relativa alle 

buone relazioni tra studenti (domanda 3.1.) che, assieme ad una buona valutazione del rappor-

to con il personale amministrativo e – forse in misura minore, ma il modo in cui sono formu-

late le due affermazioni non consente di articolare una lettura univoca – con il personale do-

cente, contribuisce a determinare la buona valutazione di insieme del clima relazionale. 

Per converso, la necessità di postazioni internet (1.5.) e di spazi per poter suonare al di fuori 

delle lezioni (1.3.) contribuiscono in maniera determinante alla valutazione negativa degli 

Ambienti comuni, rispetto ai quali si registrano peraltro valutazioni abbastanza lusinghiere 

con riferimento allo stato dei bagni (1.1.); risultano poi moderatamente critiche le valutazioni 

in merito alla necessità di spazi dove poter mangiare (1.4.) e di maggiore strumentazione nei 

laboratori. 

 



 73 

Figura 55. Livello medio di accordo con le affermazioni proposte 

 
 

Un’analisi più particolareggiata e più informata dei singoli andamenti delle risposte può esse-

re effettuata anche con la lettura dei valori mediani e dei relativi valori di variabilità. Come è 

noto, infatti, soprattutto quando il numero dei casi è limitato, la tendenza centrale può essere 

opportunamente registrata da un valore posizionale come la mediana, in luogo della media. 

Nel nostro caso, si tratta forse di un accorgimento eccessivo, in ragione dell’ampiezza volu-

tamente ridotta delle scale di rilevazione utilizzate: accorgimento che però qua vale la pena di 

adottare anche in considerazione della possibilità di riportare graficamente la comparazione 

tra gli scostamenti dai valori centrali registrati facemdo ricorso ai box plots riportati nelle fi-

gure che seguono. 
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Figura 56. Ambienti comuni: box plots 

 
La figura evidenzia in misura ancora più marcata di quanto non risulti dalla lettura delle valu-

tazioni medie il forte grado di accordo tra i rispondenti rispetto al bisogno di spazi per suonare 

al di fuori delle lezioni; questo aspetto è indicato dalla presenza di outlier sulla parte bassa del 

box plot associati all'estensione dei due quartili inferiori in un range di 2 punti, laddove i 

quartili superiori sono completamente schiacciati sul valore mediano (pari a 5). Più disperso, 

ma decisamente dello stesso segno, è il giudizio relativo alla necessità di postazioni con ac-

cesso a internet. Nel complesso, si nota la conferma di quanto emerso dall'analisi dei valori 

medi, ma con risultati più marcati nelle direzioni già individuate per le singole risposte. 

Questa osservazione può essere ripresa con riferimento alla valutazione degli aspetti relativi a 

Governo, trasparenza e partecipazione (Figura 57) solo con riferimento alla variabile 2.1. Per 

quest’ultima, la lettura del box plot conferma e rinforza l'analisi che emerge dalla lettura dei 

valori medi. La lettura delle altre due variabili che compongono questo sottoinsieme, invece, 

risulta in qualche modo ridimensionata tanto in considerazione della variabilità di risposte che 

è possibile riscontrare, quanto in relazione ai valori mediani e che è possibile registrare che, 

tendenzialmente, restituiscono una lettura del dato verso un maggior grado di approvazione. 
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Figura 57. Governo, trasparenza e partecipazione: box plots 

 
 
Figura 58. Clima relazionale: box plots 

 
I dati riassunti nella Figura 58 vanno nella direzione di un ridimensionamento dell'impressio-
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ne relativa alla variabile 3.1., benché i valori permangano molto alti e molto compatti verso i 

quartili superiori. Le tendenze delle valutazioni relative alle altre due variabili, invece, vengo-

no confermate e rafforzate in ragione della posizione dei valori medi. 

 
Figura 59. Biblioteca: box plots 

 
 

I dati riassunti nelle Figure 59 e 60 confermano sostanzialmente quanto già visto dal raffronto 

tra le medie. Le due figure mettono peraltro in evidenza una certa variabilità di giudizi, ad ec-

cezione della possibilità di ottenere ciò di cui si ha bisogno dalla Segreteria studenti (5.2.), ri-

spetto a cui si registra una buona concentrazione di giudizi verso i quartili superiori. 

La situazione è leggermente diversa per quanto attiene al sottoinsieme Informazione e comu-

nicazione (Figura 61): il giudizio non proprio positivo rispetto all'attuale sistema informativo 

(6.1.) e a quanto è possibile reperire sul sito internet (6.2.) risulta rinforzato in virtù dei bassi 

valori mediani, pur in presenza di una compressione del quartile inferiore. 

La Figura 12 conferma sostanzialmente – rafforzandolo – quanto emerge dalla lettura dei va-

lori medi: anche da questa modalità di presentazione dei dati si evidenzia la necessità di raf-

forzare soprattutto le dimensioni dell'orientamento in uscita (7.1) e della diffusione dell'in-

formazione relativamente alle possibilità offerte dall'ERSU. 
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Figura 60. Segreteria studenti: box plots 

 
 
Figura 61. Informazione e comunicazione: box blots 
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Figura 62. Orientamento: box plots 

 
 
Figura 63. Lezioni di strumento: box plots 
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Figura 64. Lezioni di gruppo: box plots 

 
 
Figura 65. Lezioni collettive: box plots 

 
Per concludere questa lettura di ciascun sottoinsieme e dei valori caratteristici degli andamenti 
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delle singole variabili, i box plots che riassumono i dati relativi ai sottoinsiemi che compon-

gono l'area Didattica (Figure 13, 14 e 15) confermano sostanzialmente quanto emerge dalla 

lettura dei punteggi medi. Alcuni elementi di giudizio già messi sopra in evidenza risultano 

ulteriormente rafforzati dalla scarsa variabilità delle risposte, a sottolineare una sostanzial-

mente omogeneità di giudizio, Si tratta, in particolare, delle risposte alle domande 8.1. (capa-

cità richieste per poter studiare con profitto), 8.5. (eventualità di cambiamento dello strumen-

to), 9.3. (livello di preparazione richiesto per affrontare lo studio con profitto), 10.3. (utilità 

delle lezioni rispetto al percorso formativo) e 10.5 (capacità dei docenti di suscitare interesse 

per le materie impartite tramite lezioni collettive. 

 

 

12.3. Sunto dei principali risultati 

 

Riassumendo schematicamente le considerazioni qui proposte, si può affermare quanto segue: 

1. Metodologia 

- A fronte del basso grado di risposta, in futuro, occorrerà migliorare i meccanismi di 

somministrazione del questionario e di raccolta dei moduli compilati. 

- A fronte del basso numero di risposte per dati di rilievo come il sesso e l’età, occorrerà 

riconsiderare la possibilità di mantenere la facoltà di non rispondere. 

- Occorrerà prevedere istruzioni più chiare per la compilazione della voce 11, relativa al 

livello di importanza da attribuire a ciascun sottoinsieme. 

2. Considerazioni generali 

- Nel complesso, si osservano giudizi prevalentemente positivi, pur senza punte di 

particolare eccellenza. L’area che risulta in maggiore sofferenza è quella dei Servizi. 

- A livello di sottoinsiemi si registra la percezione positiva del clima relazionale e un 

giudizio complessivamente positivo sulla didattica. 

- Il sottoinsieme relativo a Informazione e comunicazione e quello che considera gli 

Ambienti comuni risultano al di sotto della soglia ideale di 2,5 punti medi, a significare un 

giudizio leggermente negativo. 

- A seguire per livello di criticità, si segnalano i sottoinsiemi relativi a Orientamento e 

Governo, trasparenza e partecipazione. 

3. Considerazioni su singole voci all’interno dei sottoinsiemi 

- Si osserva una buona valutazione per lo stato dei bagni. Di converso, si segnala il 

bisogno di postazioni per l’accesso a internet e di spazi per poter suonare al di fuori delle 
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lezioni. 

- Come detto, i giudizi relativi al sottoinsieme Governo, trasparenza e partecipazione 

indicano qualche criticità. Questa osservazione è mitigata dal moderato desiderio di maggiore 

partecipazione espresso dai rispondenti. 

- Molto positiva appare la valutazione del clima relazionale, in specie fra studenti. Questa 

percezione potrebbe forse essere rinforzata laddove si intervenisse sulla possibilità di 

fruizione di spazi comuni. 

- Si segnala un buon rapporto anche con il personale amministrativo. Questa valutazione 

si affianca al giudizio complessivamente positivo dei servizi forniti dalla segreteria studenti e 

dalla biblioteca. 

- I giudizi meno lusinghieri su Informazione e comunicazione scontano in specie la 

valutazione non positiva del sito web. 

- Sul giudizio non positivo circa l’Orientamento grava soprattutto il dato relativo 

all’orientamento per l’inserimento lavorativo e le possibilità offerte dall’ERSU. Migliore, ma 

senza enfasi, il giudizio relativo all’orientamento in itinere per quanto attiene corsi e materie. 

- Si registra una buona valutazione della didattica, in specie per quanto attiene al lavoro e 

all’atteggiamento dei docenti, nonché all’adeguatezza dei carichi di studio anche rispetto alle 

capacità personali. Si segnala la buona percezione dell’utilità delle materie impartite. 
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Allegato 1 Questionario somministrato agli studenti 
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